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L’impegno di Enel Cuore nella solidarietà sociale si è concretizzato in questi quattro anni in oltre 700 richieste 

di intervento valutate, più di 150 tra progetti conclusi e in corso, circa 20 milioni di euro destinati a sostenere 

iniziative sul territorio nazionale e all’estero. Abbiamo raccolto tante piccole e grandi storie di disagio e 

sofferenza, incontri speciali con persone speciali che dedicano ogni giornata ad aiutare e sostenere donne, 

bambini, uomini meno fortunati. È insieme a loro che abbiamo deciso di stare, fi n dall’inizio, affi dandoci 

alla professionalità di chi guarda il disagio negli occhi e conosce molto bene ciò che può portare sollievo a 

chi ha bisogno di aiuto e alla sua famiglia. 

Un aiuto concreto, tangibile, perché volontari e operatori specializzati sono essenziali ma servono anche 

strumenti e infrastrutture: edifi ci, attrezzature mediche, mezzi di trasporto per rendere i servizi di 

assistenza effi caci ed effi cienti. Da qui il nostro impegno negli ospedali, dove Enel Cuore ha reso possibile 

la costruzione di nuovi reparti, ludoteche e spazi sempre più a misura di bambino; senza dimenticare la 

tecnologia applicata alla diagnosi e alla cura di patologie complesse, come la talassemia, che colpisce circa 

seimila persone, la maggior parte delle quali appena trentenni.

In particolare in Italia ci siamo presi cura degli anziani, della loro solitudine. Grazie all’incontro con 

i volontari della Comunità di Sant’Egidio, abbiamo compreso come l’assistenza domiciliare permette 

alle persone anziane che vivono da sole di rimanere a casa propria e come questa condizione di tranquillità 

salvaguardi la loro salute, soprattutto psicologica.

Perché la parola “benessere” ha oggi sempre più un signifi cato che riconduce al modo in cui si vive, anche 

nella disabilità, Enel Cuore ha deciso di ripensare insieme alle associazioni il tempo libero delle persone 

disabili, promuovendo iniziative di socializzazione che avvicinano soprattutto i ragazzi allo sport, alla natura. 

La Giornata Nazionale dello Sport Paralimpico è un esempio: venticinquemila persone sono scese 

quest’anno in dieci piazze italiane per cimentarsi nelle discipline degli atleti paralimpici. 

C’è l’infanzia, poi, quella dei bambini maltrattati e abbandonati. Per loro, ma soprattutto per quelli più 

grandi, che a dodici anni portano segni della sofferenza che sembrano indelebili, abbiamo realizzato 

in Romania spazi, centri di accoglienza in cui i ragazzi possono crescere in maniera serena e ritrovare 

la fi ducia nel futuro e nei loro diritti. 
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Primo fra tutti, il diritto allo studio. I bambini che vivono nei Paesi in Via di Sviluppo dovrebbero poter 

studiare alle stesse condizioni dei coetanei che vivono nei Paesi industrializzati; con questo impegno siamo 

andati in Guatemala, nella Repubblica di El Salvador, come pure in Paesi di guerra come l’Africa, a 

costruire asili, scuole, a regalare libri, insieme alle comunità locali e alle organizzazioni internazionali.

Abbiamo accolto, dunque, molte richieste di aiuto, di piccole e grandi realtà, adottando criteri rigorosi 

nella scelta dei nostri partner. Quest’anno, in media, il Consiglio di Enel Cuore ha approvato un progetto 

su quattro: abbiamo dato priorità ai settori sociali scarsamente assistiti, partendo dall’ascolto dei bisogni 

più urgenti e più gravi. 

Sfi de complesse e articolate, spesso pluriennali, che la Onlus di Enel intraprende quando gli obiettivi 

si dimostrano fi n da subito concreti e tangibili. La nostra storia, quella di Enel, è da sempre caratterizzata 

dallo spirito di servizio verso le persone – siano esse clienti, colleghi o persone bisognose del nostro aiuto 

– e le comunità che ci ospitano. In questo contesto l’Associazione porta con sé nel suo operato i medesimi 

princípi: lavorare a favore della solidarietà sociale, osservando i problemi e il disagio con serietà e concretezza, 

da una prospettiva che mette al centro la “persona”, la famiglia e la comunità. 

Fulvio Conti

Presidente di Enel Cuore Onlus
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Segue una sezione speciale, in cui scorrere quelle 

iniziative che nascono dalla volontà di comunicare, 

raccontare storie di disagio e di sofferenza, con 

l’obiettivo di sensibilizzare target specifici alla 

partecipazione e alla presa di coscienza che la 

solidarietà è prima di tutto un fatto “culturale”, 

da cui non si può prescindere. In particolare, le 

iniziative di comunicazione hanno per noi un valore 

di “servizio”: il sito Internet, le campagne stampa 

sono strumenti messi in campo per farsi conoscere 

verso chi ha bisogno di aiuto, e per accendere 

l’attenzione su questioni sociali specifi che.

Ci sono poi le testimonianze, le “voci dal cuore” di 

chi, anche grazie a Enel Cuore, ha trovato sollievo 

e una prospettiva per il futuro.

La terza parte, infi ne, nel rispetto della trasparenza 

e della chiarezza della nostra attività, è dedicata 

al bilancio di esercizio del 2007.

Non sono bastate le parole per raccontare la fi losofi a, 

l’impegno, le aree del disagio di cui si prende 

cura la Onlus. Per questo, è stato chiesto a Francesco 

Zizola di ricercare con la sua macchina fotografi ca 

un’altra storia: quella che sta dietro ai volti di chi ha 

accompagnato Enel Cuore fi no a qui.

Il bilancio di missione di Enel Cuore Onlus racconta 

chi siamo e cosa facciamo, la fi losofi a che ci guida 

nell’ascoltare il bisogno della comunità e nel tradurlo 

in una risposta concreta al disagio; illustra inoltre le 

iniziative che hanno preso vita grazie a noi e il 

bilancio di esercizio del 2007.

Quando è nata, Enel Cuore ha scelto di presentarsi 

al mondo delle associazioni e del volontariato come 

una “Onlus” impegnandosi a sostenere l’hardware 

necessario per rendere concreti idee e progetti

di solidarietà. A distanza di quattro anni, hanno 

preso vita 138 iniziative in Italia e 19 all’estero. 

Il bilancio di missione è dedicato agli stakeholder 

di Enel Cuore (associazioni no profi t, mondo del 

volontariato e istituzioni, principalmente) e a tutti 

coloro che intendono conoscere il modo in cui 

operiamo insieme ai nostri partner. 

Nella prima parte sono descritti la storia e la 

missione dell’Associazione, gli ambiti in cui abbiamo 

scelto di intervenire, i criteri di selezione e le modalità 

di accesso ai fondi, gli organi che la compongono. 

La seconda parte è dedicata al “cuore” della 

nostra attività: i progetti sostenuti nel 2007, in Italia 

e all’estero.
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Per ulteriori informazioni: 

Enel Cuore Onlus 

Viale Regina Margherita 137 – 00198 Roma

tel 06.83052140 fax 06.64448333 

enelcuore.onlus@enel.it 

www.enelcuore.org
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La storia 

Enel Cuore Onlus nasce il 3 ottobre 2003 dalla volontà 

di Enel SpA – e delle società da essa controllate –

di creare una struttura autonoma senza scopo di 

lucro, attraverso la quale esprimere il proprio 

impegno nella solidarietà sociale. 

L’Associazione opera in collaborazione con enti, 

associazioni e il mondo del volontariato, per 

realizzare progetti a favore di bambini, adolescenti, 

anziani che vivono in condizioni di disagio, malati

e disabili.

L’Associazione sostiene esclusivamente iniziative 

con finalità sociale, in settori quali: l’assistenza 

sociale e sanitaria, l’educazione, lo sport dilettantistico 

e il tempo libero. 

La missione

In Italia e all’estero, Enel Cuore si impegna a dar 

vita a iniziative di solidarietà sociale che sollevino 

dal disagio e dalla sofferenza la persona, la famiglia 

e la comunità; in particolare sostiene interventi 

tangibili, i cui benefíci siano misurabili e continuativi 

nel tempo. 

Gli ambiti di intervento

Accoglienza: Enel Cuore sostiene la costruzione 

e la ristrutturazione di residenze, centri e luoghi 

di aggregazione che accolgono bambini e 

adolescenti in diffi coltà, persone senza fi ssa 

dimora, chi vive in condizione di povertà, 

ai margini della società.

Assistenza: Enel Cuore entra negli ospedali 

insieme alle associazioni dei pazienti, in particolare 

dei più piccoli, per realizzare spazi “a misura” di 

bambino e ambienti in cui la famiglia ritrovi 

la tranquillità e l’atmosfera della casa. L’impegno 

nell’assistenza guarda anche alla cura dei malati, 

con particolare attenzione verso coloro che sono

affetti da patologie rare, che richiedono attrezzature 

specifi che.

Persone anziane: Enel Cuore combatte l’isolamento 

e l’istituzionalizzazione degli anziani non 

autosuffi cienti fornendo loro sostegno e assistenza 

domiciliare.

Disabilità: Enel Cuore favorisce la socializzazione 

delle persone disabili; in particolare sostiene 

iniziative ludiche e sportive rivolte ai giovani.

Educazione: Enel Cuore costruisce scuole, asili, 

centri di formazione, perché bambini e adolescenti 

che vivono in territori di povertà, di guerra o in 

condizioni di disagio, abbiano a disposizione spazi 

e strumenti di studio come tutti gli altri, nel rispetto 

dei loro diritti.
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Linee guida

Per essere in grado di svolgere la propria attività 

in modo effi ciente ed effi cace, quindi di gestire 

al meglio le proprie risorse economiche, Enel Cuore 

si è dotata di alcune linee guida:

• analisi preventiva dei bisogni della società civile; 

• massima attenzione alle persone e ai contesti 

sociali e ambientali; 

• completa trasparenza nell’attività di erogazione; 

• controllo del processo erogativo e dei risultati 

ottenuti.

Come presentare un progetto

In qualsiasi periodo dell’anno è possibile presentare 

la richiesta di intervento, secondo due modalità:

• via e-mail: collegandosi al sito www.enelcuore.org, 

all’interno della sezione “presentare un progetto” 

è disponibile la “scheda di presentazione 

iniziative”. Una volta compilata la scheda, l’invio 

è automatico. La garanzia della ricezione è data 

da un messaggio che indica il numero di protocollo 

della richiesta, la data e l’ora dell’invio;

• via posta: dal sito è possibile scaricare “la scheda 

di presentazione iniziative”. Una volta stampata 

e compilata, va spedita a: Enel Cuore Onlus, Viale 

Regina Margherita 137 – 00198 Roma.

Eventuale documentazione utile all’analisi della 

iniziativa proposta va comunque inviata via posta 

ordinaria all’indirizzo sopra indicato.

Prima di compilare la scheda e di inviare la 

documentazione, è opportuno leggere lo Statuto 

– disponibile sul sito – per comprendere  a fondo 

obiettivi e parametri dell’attività della Onlus.
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Valutazione, selezione, erogazione 

del contributo

Enel Cuore prende in esame tutte le richieste, 

purché siano formulate secondo la procedura di 

presentazione della domanda, indicata sul sito 

Internet.

L’iter della richiesta segue le fasi di seguito analizzate.

1. Tutti i progetti sono esaminati dal Consiglio 

Direttivo che esprime il proprio parere in base 

all’impatto sociale complessivo dell’iniziativa, 

nonché ai criteri di:

• necessità, urgenza, gravità, ma anche singolarità 

ed eccezionalità del problema sul quale si propone 

di intervenire;

• fattibilità degli obiettivi proposti;

• incidenza su settori scarsamente assistiti, anche 

dal punto di vista economico e territoriale;

• possibilità di accedere ad altre forme di 

fi nanziamento.

2. Alle organizzazioni che superano positivamente 

la prima fase, sono richiesti ulteriori documenti 

necessari alla valutazione defi nitiva del progetto 

e alla verifi ca di quanto riportato nella scheda di 

presentazione. 

Concluse positivamente le due fasi, il sostegno 

all’iniziativa viene formalizzato e si procede 

all’erogazione del contributo. A coloro che 

presentano richieste che si allontanano dai criteri 

di selezione, viene inviata una comunicazione 

nella quale si rende noto l’esito. 

Casi di esclusione

Sono escluse le richieste di contributo riferite a: 

sponsorizzazioni, ricerca scientifi ca, gestione delle 

risorse umane, formazione e informazione.

Inoltre, Enel Cuore non prevede erogazioni 

a favore di:

• enti con fi nalità politica e/o sindacale;

• associati di Enel Cuore e società da essi 

direttamente o indirettamente controllate;

• dipendenti degli associati di Enel Cuore e delle 

società da essi direttamente o indirettamente 

controllate, i loro parenti entro il terzo grado 

e affi ni entro il secondo grado;

• componenti degli organi di Enel Cuore e i loro 

parenti entro il terzo grado e affi ni entro 

il secondo grado;

• coloro che a qualsiasi titolo operino e facciano 

parte di Enel Cuore e i loro parenti entro il terzo 

grado e affi ni entro il secondo grado.
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Con chi dialoghiamo 

Enel Cuore si interfaccia con tutti coloro che sono 

coinvolti nell’attività dell’Associazione; in particolare 

i singoli o gruppi, nonché organizzazioni e 

istituzioni che li rappresentano, i cui interessi sono 

infl uenzati dagli effetti diretti e indiretti dell’attività 

di Enel Cuore.

Stakeholder interni

Le Società Associate Enel SpA, Enel Produzione, 

Enel Distribuzione, Enel Energia, Enel Sole, Enel.si, 

Enel Trade che, attraverso il loro contributo 

fi nanziario, garantiscono il raggiungimento degli 

obiettivi di Enel Cuore.

Stakeholder esterni

Gli operatori del Terzo Settore, per i quali la 

missione di Enel Cuore costituisce un’opportunità 

di realizzazione degli obiettivi dell’organizzazione 

che rappresentano.

Enel Cuore Onlus

Società Associate

Operatori del 
Terzo Settore

Enti fi nanziati

Pubblica 
Amministrazione

Benefi ciari fi nali

Società civile
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Organi dell’Associazione

Enel.si Srl

Assemblea

Presidente
Associazione

Consiglio Direttivo

Consigliere 
Delegato

Consigliere ConsigliereConsigliere

Collegio dei 
Revisori

Presidente
Assemblea

Enel SpA

Enel Produzione
SpA

Enel Distribuzione
SpA

Enel Energia 
SpA

Enel Sole Srl

Enel Trade SpA

Presidente Componente Componente
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Governance

Assemblea: presieduta per statuto dal Presidente 

di Enel SpA, è costituita da tutti gli Associati.

Presidente: ha per statuto i poteri di rappresentanza 

legale dell’Associazione, convoca l’Assemblea e 

presiede il Consiglio Direttivo, esercita i più ampi 

poteri di iniziativa necessari al buon funzionamento 

e alla promozione dell’Associazione, cura le 

relazioni con Enti, Istituzioni, imprese pubbliche e 

private, nazionali e internazionali, al fi ne di 

instaurare rapporti di collaborazione a sostegno 

delle singole iniziative dell’Associazione.

Consiglio Direttivo: ha i più ampi poteri di 

ordinaria e straordinaria amministrazione per la 

gestione dell’Associazione, in particolare, provvede 

alla sua gestione, con criteri di economicità, effi cacia 

ed effi cienza, nell’ambito dei piani, dei progetti e 

delle linee di bilancio approvati dall’Assemblea.

Consigliere Delegato: ha per statuto i poteri di 

rappresentanza legale dell’Associazione, convoca il 

Consiglio Direttivo e ha poteri di fi rma fi no a una 

percentuale massima del piano fi nanziario stabilita 

dall’Assemblea. Sulla base dei poteri conferitigli, 

previsti dallo Statuto, ha piena autonomia 

decisionale, nell’ambito dei programmi e delle linee 

di sviluppo dell’Associazione.

Collegio dei Revisori dei Conti: a esso compete il 

controllo sulla gestione contabile dell’Associazione; 

pertanto i Revisori dei Conti hanno accesso, 

in qualsiasi momento, agli atti e alla contabilità 

dell’Associazione, ne controllano la regolarità, 

esprimono il parere sul rendiconto economico-

fi nanziario e possono assistere alle riunioni 

dell’Assemblea.

Le Risorse Umane

L’Associazione non ha dipendenti; per svolgere 

la sua attività si avvale della struttura e delle risorse 

umane dell’Associata Enel SpA con la quale 

è stato defi nito un contratto di servizi e un distacco 

di personale. Nel 2007 è stato attivato un contratto 

di Collaborazione a Progetto. 
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In quattro anni
più di 150 progetti

L’attività istituzionale di Enel Cuore mira a realizzare 

gli scopi statutari. Dopo un’attenta e rigorosa analisi 

di valutazione e selezione, la Onlus eroga contributi 

per sostenere progetti a favore di bambini, anziani, 

persone disabili e malate.

Di seguito viene riportata grafi camente l’attività di 

disamina dei progetti effettuata nel 2007 e nel corso 

del quadriennio 2004-2007, nonché la ripartizione 

delle risorse destinate alle diverse categorie di disagio 

in Italia e all’estero.

Nel corso del 2007, i progetti individuati dal Consiglio Direttivo sono 67, ai quali sono stati 

complessivamente destinati 5.214.169 euro.

Nel corso del quadriennio 2004-2007, i progetti individuati dal Consiglio Direttivo sono 157,

ai quali sono stati complessivamente destinati 20.436.128 euro.
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Numero progetti

Altre iniziative 
sociali

Terza età

Disabili

Malati
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49 39 9 1347
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Progetti non approvati Numero progetti

Altre iniziative 
sociali

Malati

Terza età

Disabili

Infanzia

RIPARTIZIONE RISORSE 2007
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19 22 17 54

995.117

930.000
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477.010

Esiti dei 259 progetti esaminati
nel 2007

Esiti dei 702 progetti esaminati
tra il 2004 e il 2007

Progetti approvati

Progetti non approvati

157

545

78%
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Le iniziative in Italia

Nel grafi co è riportata la ripartizione per Regione 

delle iniziative sostenute in Italia nel quadriennio 

2004-2007.

 

Le iniziative all’estero

Nel grafi co è riportata la ripartizione per area 

geografi ca delle iniziative sostenute all’estero nel 

quadriennio 2004-2007.
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L’intervento: sistemazione dell’area esterna; 

completamento dei lavori e acquisto delle attrezzature 

per il campo da gioco; acquisto di arredi e 

attrezzature delle aule e dei laboratori; acquisto di 

attrezzature per la cucina dei bambini; sostegno 

dei costi per il personale specializzato (neuropsichiatri, 

educatori professionali, psicologi e psicomotricisti).

Stanze calde per i bambini della casa 

“La mia famiglia”

Dove: Roma

Partner: Associazione di volontariato

“La mia famiglia”

Importo: 20.000 euro

La casa famiglia ospita dieci minori di età compresa 

fra zero e dieci anni allontanati dalla famiglia 

di origine. Gli ospiti, che in media rimangono fi no a 

sei anni, sono inseriti in programmi fi nalizzati alla 

loro integrazione nel tessuto sociale del territorio. 

Per migliorare la condizione della struttura, quindi 

la qualità dell’accoglienza, si sono resi necessari 

interventi di ristrutturazione.

L’intervento: realizzazione dell’impianto di 

climatizzazione.

La Comunità di Murisiengo si rinnova

Dove: Monferrato (TO)

Partner: Associazione Gruppo Abele Onlus

Importo: 165.000 euro

Sulle colline del Monferrato, trent’anni fa il Gruppo 

Abele apre il primo centro di accoglienza per 

persone con problemi di tossicodipendenza. Oggi 

la Comunità ospita coppie di tossicodipendenti, 

con o senza fi gli, che nell’ambito dei programmi

di recupero allevano suini e bovini e organizzano 

la vendita diretta della carne.

L’intervento: ristrutturazione del cascinale (cucina, 

aree gioco, sale di accoglienza), rifacimento degli 

impianti termici e fognari; acquisto di due veicoli 

per la vendita dei prodotti.

Uno spazio nel verde per i piccoli ospiti 

della Comunità di San Patrignano

Dove: Coriano (RI)

Partner: Comunità di San Patrignano

Libera Associazione Onlus 

Importo: 100.000 euro

San Patrignano accoglie circa cento bambini di età 

compresa tra zero e tredici anni, figli di ragazze 

e ragazzi in cura presso la Comunità. Per questi 

bambini è stata costruita la “Chiocciola”: una grande 

casa circolare immersa nel verde. Al suo interno 

c’è un’ampia area dedicata al nido, un asilo e un 

doposcuola.

Accoglienza
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Una nuova sede per CasaOz 

Dove: Torino

Partner: Associazione CasaOz Onlus

Importo: 1.086.000 euro

A fronte della diagnosi di una malattia infantile, 

nasce nella famiglia un profondo senso 

di smarrimento aggravato dalla complessità 

di percorsi terapeutici e burocratici. CasaOz 

si propone di promuovere l’elaborazione di una 

nuova “normalità” per il bambino e per la sua 

famiglia, offrendo un supporto professionalmente 

qualifi cato che garantisca l’accudimento e l’ascolto, 

l’accoglienza e il sostegno scolastico, il counseling.

L’intervento: realizzazione della nuova sede. 

La struttura darà accoglienza a bambini e 

adolescenti con patologie, in occasione di day 

hospital o consultazioni presso le strutture 

ospedaliere e AA.SS.LL. di Torino; saranno inoltre 

ampliati i servizi e l’ospitalità, in particolare a 

chi proviene da fuori Torino; la casa offrirà spazi 

e servizi di accoglienza a misura di bambino e 

degli accompagnatori: cucina, sala lettura, videoteca, 

sala colloqui, nursery, sala studio, sala gioco, 

sala multifunzionale, bagni. Inoltre sono previsti 

assistenza e supporto specialistico con servizi 

di odontoiatria, fi sioterapia e logopedia. 

Tetto e pareti rinnovate per la casa di accoglienza 

di Porto Tolle

Dove: Porto Tolle (RO)

Partner: Associazione Solidarietà Delta Onlus 

Importo: 53.110 euro

La comunità terapeutica si trova in una ex scuola 

elementare e accoglie persone con problemi 

correlati all’abuso di alcol e droga. Gli ospiti restano 

nella casa per un periodo variabile da alcune 

settimane a tre mesi, durante il quale seguono un 

percorso di recupero che prevede attività creative, 

affi ancati da una psicologa, dalle operatrici e dai 

volontari dell’Associazione.

L’intervento: completamento dei lavori di 

ristrutturazione interna e realizzazione di percorsi 

carrabili e pedonali dell’edifi cio. 
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Nuove attrezzature al “Banco Alimentare”

per lo stoccaggio e il trasporto del cibo

Dove: Milano

Partner: Fondazione Banco Alimentare Onlus

Importo: 200.000 euro

La Fondazione Banco Alimentare Onlus raccoglie 

le eccedenze alimentari e le ridistribuisce a chi, in 

Italia, si occupa di assistenza e di aiuto ai poveri e 

agli emarginati. Per questo si pone al servizio, da 

un lato, delle aziende del settore che abbiano problemi 

di stock ed eccedenze perfettamente commestibili 

e, dall’altro, delle Associazioni ed Enti assistenziali 

che distribuiscono ai propri assistiti pasti o generi 

alimentari in via continuativa. 

L’intervento: acquisto di attrezzature per magazzini, 

celle frigorifere, sollevatori, transpallet e automezzi 

destinati al trasporto di alimenti, con l’obiettivo di 

potenziare la struttura distributiva, le capacità 

di stoccaggio e aumentare il numero dei benefi ciari.

“Ca’ Edimar” cresce con “Casa Fraternità”

Dove: Padova

Partner: Fondazione Opera Edimar 

Importo: 100.000 euro

“Ca’ Edimar” è un centro destinato all’accoglienza, 

sia residenziale che diurna, di ottanta adolescenti 

disagiati che necessitano di un supporto per superare 

l’assenza o l’inadeguatezza del contesto familiare 

di origine. L’iniziativa è promossa dalla Fondazione 

“Opera Edimar”.

L’intervento: completamento delle opere murarie 

e degli impianti “Casa Fraternità”, una struttura che 

fa parte del complesso “Ca’ Edimar”.

Un pulmino per andare a scuola ai bambini 

della casa “Stella del Mattino”

Dove: Potenza 

Partner: Associazione Stella del Mattino

Importo: 22.800 euro

La casa di accoglienza ospita minori in diffi coltà 

o senza famiglia, ragazze madri di nazionalità 

italiana e straniera. La gestione della struttura 

è garantita dall’Associazione Stella del Mattino con 

il supporto dei Comuni di residenza dei minori.

L’intervento: acquisto di un mezzo di trasporto 

per accompagnare i bambini a scuola, ad attività 

sportive, e alle visite mediche.
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Assistenza

Cura e riabilitazione per i malati di sclerosi multipla

Dove: Milano

Partner: Lega Italiana Sclerosi Multipla di Milano 

(LISM)

Importo: 150.000 euro

Uno dei principali disagi delle persone affette dalla 

sclerosi multipla è legato al sempre maggior bisogno 

di assistenza. Il Centro “Gioia di Vivere” offre un 

servizio residenziale sanitario a trenta malati che non 

possono contare sul supporto delle famiglie, oltre 

a un servizio diurno socio-assistenziale, sanitario, 

ricreativo e riabilitativo.

L’intervento: costruzione e arredo di tre ambulatori 

all’interno del Centro.

Ristrutturazione e arredo di un ambulatorio 

di riabilitazione per i disabili

Dove: Falconara (AN)

Partner: Fondazione Don Carlo Gnocchi - Onlus

Importo: 100.000 euro

Il Centro “E. Bignamini - Don Gnocchi” è tra le 

strutture sanitarie più importanti della Regione 

Marche per trattamenti riabilitativi delle patologie 

neuromotorie, neuropsichiche, sensoriali, ortopediche, 

respiratorie e logopediche in età evolutiva e adulta. 

La struttura offre sessanta posti letto di degenza 

residenziale e quaranta per la degenza diurna.

L’intervento: ristrutturazione dell’ambulatorio 

di riabilitazione e ammodernamento dell’arredo, 

con l’obiettivo di differenziare le terapie dei bambini 

da quelle degli adulti. 

Cure mediche per bambini stranieri 

con complicazioni cardiache 

Dove: Emilia Romagna

Partner: Associazione Cosmohelp Onlus

Importo: 19.000 euro

Cure e assistenza specialistica per bambini stranieri 

affetti da gravi problemi cardiaci che necessitano di 

delicati interventi chirurgici. I bambini provengono 

principalmente dall’Europa Orientale, da aree 

spesso prive di strutture sanitarie attrezzate per 

affrontare questo tipo di interventi chirurgici.

L’intervento: Enel Cuore dal 2006 contribuisce alle 

spese necessarie per il viaggio e la permanenza 

dei familiari dei bambini curati presso gli ospedali 

della Regione Emilia Romagna.
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Esami sempre più attenti ai bisogni dei piccoli 

pazienti del Policlinico Umberto I

Dove: Roma

Partner: Associazione Paediatric Magic - Onlus

Importo: 90.000 euro

Per consentire al personale sanitario dell’UOC 

di Gastroenterologia ed Epatologia Pediatrica 

del “Policlinico Umberto I” di Roma di eseguire 

esami specialistici di diagnostica nell’ambito 

delle patologie infi ammatorie croniche intestinali 

e delle epatopatie che insorgono in età pediatrica, 

sono necessarie apparecchiature specifi che. 

L’intervento: acquisto di un apparecchio 

ecocolordoppler che consente una notevole 

abbreviazione delle liste di attesa per i piccoli pazienti 

e ai sanitari del reparto di eseguire direttamente 

esami ultraspecialistici senza spostare i bambini; 

l’apparecchio permette infi ne di attuare programmi 

regionali di screening.

Dieci camere per bambini malati di leucemia 

Dove: Monza

Partner: Comitato Maria Letizia Verga Onlus 

Importo: 200.000 euro

Nasce all’interno dell’Azienda Ospedaliera San 

Gerardo di Monza l’Istituto Maria Letizia Verga. 

Il progetto, promosso dalla Fondazione di 

Partecipazione Monza e Brianza per il bambino 

e la sua mamma, parte dalla necessità di una 

struttura che riunisca Pediatria, Oncologia Pediatrica, 

Neonatologia, Terapia Intensiva Neonatale e 

Ostetricia. Obiettivo: offrire un’eccellente assistenza 

e un elevato grado di benessere fi sico e psicosociale 

ai bambini e alle loro mamme.

L’intervento: Enel Cuore contribuisce alla 

realizzazione di dieci camere singole all’interno del 

Reparto Ematologia e Trapianto Midollo Osseo, 

che ospita i bambini malati di leucemia insieme alle 

mamme. La struttura offre complessivamente 

ottanta posti letto, sale operatorie per i trapianti di 

midollo, terapia intensiva neonatale, sala parto 

e un ambulatorio.

Attrezzature per le pazienti del Centro 

di Riabilitazione Oncologica

Dove: Firenze

Partner: Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori 

(LILT ) - Sezione Provinciale di Firenze 

Importo: 30.000 euro

Il Centro di Riabilitazione Oncologica della LILT 

accoglie pazienti operate al seno, portatori 

di linfedema e stomizzati, e in generale i pazienti 

oncologici dimessi dall’“Azienda Ospedaliero-

Universitaria di Careggi” o provenienti dal territorio, 

che necessitano di un percorso riabilitativo specifi co. 

La struttura offre ambulatori, una piscina e tre palestre, 

e si avvale di personale sanitario specializzato.

L’intervento: acquisto di attrezzature per due palestre.
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Un nuovo impianto di illuminazione per le famiglie 

straniere del Centro Polifunzionale “Villa Ronco” 

Dove: Genova

Partner: Centro di solidarietà della Compagnia 

delle Opere della Liguria (Genova)

Importo: 50.000 euro

Il Centro Polifunzionale di servizi alla famiglia di 

“Villa Ronco” accoglie minori, disabili, e anziani 

del comprensorio di Genova Ponente che vivono 

una condizione di disagio in relazione alla loro 

integrazione sociale e lavorativa. L’area è caratterizzata 

da un alto insediamento di famiglie composte 

da giovani extracomunitari. Il Centro offre servizi 

diversi, rivolti in particolare alla natura sociale 

del territorio: assistenza a bambini in età da diciotto 

mesi a cinque anni e alle loro famiglie, facilitando 

l’accesso al lavoro delle donne e un servizio di 

orientamento al lavoro. La struttura funziona anche 

come centro di aggregazione per le famiglie del 

territorio, favorendo il sostegno reciproco.

L’intervento: realizzazione dell’impianto elettrico e 

di illuminazione del Centro. 

Un tomografo per la diagnosi precoce 

della degenerazione maculare

Dove: Roma

Partner: IRCCS Fondazione G. B. Bietti per lo 

studio e la ricerca in oftalmologia Onlus

Importo: 260.000 euro

La Fondazione “G. B. Bietti” promuove attività 

di ricerca, di studio e di assistenza in campo 

oftalmologico, con particolare riguardo alla 

divulgazione scientifi ca, alla diagnosi precoce della 

degenerazione maculare senile legata all’età adulta. 

Questa patologia, che attualmente interessa nel 

mondo venticinque milioni di persone, rappresenta 

la prima causa di cecità dopo i cinquant’anni. 

L’intervento: acquisto di un tomografo a coerenza 

ottica di ultima generazione (HRA 2 OCT 

SPECTRALIS).

Riqualifi cazione della piscina del “Centro Medico 

Sociale Don Orione”

Dove: Savignano Irpino (AV)

Partner: Fondazione Don Orione di Roma 

Importo: 77.642 euro

Il “Centro Medico Sociale Don Orione” di Savignano 

Irpino si occupa di riabilitazione medica e sociale; 

in particolare offre assistenza e trattamento a soggetti 

di ogni età affetti da lesioni all’apparato nervoso, 

muscolare e osteoarticolare.

L’intervento: acquisto di attrezzature elettromedicali 

e ristrutturazione della piscina del Centro non più 

in uso per mancanza dei requisiti igienico-sanitari. 
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L’intervento: Enel Cuore contribuisce all’acquisto di 

una nuova ambulanza per potenziare i servizi 

assistenziali e di emergenza a favore dei cittadini 

del territorio di Grosseto.

Nuove attrezzature per l’ambulanza del Comitato 

Locale della C.R.I.

Dove: Montieri (GR)

Partner: Croce Rossa Italiana - Comitato Locale

di Montieri 

Importo: 5.000 euro

L’intervento: acquisto di una barella speciale, di 

una sedia portantina e di un’apparecchiatura per 

ossigeno-terapia da utilizzare in un’ambulanza 

del Comitato Locale di Montieri della Croce Rossa 

Italiana. 

Ambulanza per il servizio di Pronto Intervento

Dove: Tula (SS)

Partner: Soccorso Volontario Tulese

Importo: 40.000 euro

L’intervento: acquisto di una nuova ambulanza

per assicurare il servizio di Pronto Intervento nella 

provincia di Sassari.

Ambulanza con defi brillatore semiautomatico

Dove: Montalto di Castro (VT)

Partner: Associazione di volontariato Confraternita 

di Misericordia 

Importo: 25.000 euro

L’intervento: Enel Cuore contribuisce all’acquisto di 

una nuova ambulanza dotata di defi brillatore 

semiautomatico da utilizzare anche per accompagnare 

anziani bisognosi alle visite e alle terapie mediche. 

Attrezzature per le pazienti oncologiche 

Dove: Tarquinia (VT)

Partner: A.N.D.O.S. - Associazione Nazionale 

Donne Operate al Seno Onlus - Comitato di 

Tarquinia - Montalto di Castro

Importo: 90.000 euro

Il Comitato ANDOS di Tarquinia - Montalto di 

Castro si prende cura della riabilitazione fi sica, 

psicologica e sociale delle donne che hanno subíto 

un intervento per carcinoma mammario; inoltre 

sviluppa programmi di prevenzione e conoscenza 

delle problematiche riferite alla malattia. Il servizio 

ha sede presso l’U.O. di Diagnostica per Immagini 

dell’Ospedale di Tarquinia.

L’intervento: acquisto di un ecografo color-doppler 

per svolgere diagnosi quanto più dettagliate; 

acquisto di tre poltrone multifunzionali con pedana 

elettrica per migliorare il comfort delle pazienti 

sottoposte a chemioterapia; acquisto di un PC per il 

programma di screening genetico della popolazione 

femminile del territorio. 

SOCCORSO E TRASPORTO SANITARIO

Una nuova ambulanza 

Dove: Orbetello (GR)

Partner: Croce Rossa Italiana - Comitato Locale 

di Orbetello

Importo: 5.000 euro
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Persone anziane

Con “A Casa è Meglio!” le persone anziane non 

autosuffi cienti possono rimanere a casa propria

Dove: Novara, Savona, Livorno, Fiumicino, Napoli, 

Messina, Catania.

Partner: Comunità di Sant’Egidio 

Importo: 875.000 euro

“A Casa è Meglio!” è un progetto sperimentale 

che offre assistenza sociale e domiciliare agli anziani 

non autosuffi cienti che vivono in condizioni di 

isolamento. L’iniziativa nasce nel 2004 da un’idea 

della Comunità di Sant’Egidio e di Enel Cuore, per 

prevenire l’istituzionalizzazione delle persone 

anziane e le conseguenze psicofi siche che il lasciare 

la propria abitazione comporta sul processo di 

invecchiamento, spesso aggravato dalla malattia; 

in questi tre anni si è proposto un nuovo modello di 

assistenza domiciliare a più di 500 ultra settantenni 

che vivono in zone isolate o con forte degrado 

urbano, con reti relazionali povere o un grave stato 

di isolamento. Il servizio offre supporto nella 

gestione delle attività domestiche, delle pratiche 

burocratiche e delle visite mediche, consentendo 

all’anziano di continuare a vivere a casa propria. 

L’intervento: Enel Cuore ha permesso l’avviamento 

del progetto nelle città di Novara, Savona, Livorno, 

Fiumicino, Napoli, Messina e Catania.

Disabili

“Educar per mare”, terapia del mare per soggetti 

non vedenti e ipovedenti

Dove: Isole Eolie

Partner: Associazione Onlus “I Tetragonauti”

Importo: 40.000 euro

“Educar per mare” è un progetto di pedagogia 

nautica rivolto a persone non vedenti e ipovedenti 

promosso dal Centro Regionale Helen Keller 

dell’Unione Italiana Ciechi, in collaborazione con 

l’Associazione Onlus “I Tetragonauti”. L’iniziativa 

offre a giovani non vedenti e ipovedenti l’opportunità 

di un percorso di avvicinamento con il mare, 

navigando in barca a vela.

L’intervento: dal 2006 Enel Cuore permette di 

attrezzare adeguatamente la barca, garantendo 

sicurezza e libertà di movimento. 
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Una giornata in cui incontrare gli atleti

paralimpici e conoscere come si può fare sport 

anche nella disabilità

Dove: Bari, Bologna, Genova, Gubbio, Milano, 

Napoli, Padova, Palermo, Roma e Torino

Partner: Comitato Italiano Paralimpico (CIP)

Importo: 200.000 euro

Il “Cuore che illumina lo Sport” è un’iniziativa 

che nasce nel 2006 da un’idea del Comitato Italiano 

Paralimpico e da Enel Cuore, con l’obiettivo 

di avvicinare le persone disabili allo sport e 

sensibilizzare l’opinione pubblica, in particolare i 

giovani, allo sport paralimpico. Da qui la “Giornata 

Nazionale dello Sport Paralimpico”: gli atleti 

scendono nelle piazze e incontrano gli studenti delle 

scuole, coinvolgendoli in una prova ‘speciale’ 

delle varie discipline sportive.

Sempre nell’ambito di “Il Cuore che illumina lo 

Sport”, Enel Cuore sostiene l’acquisto di attrezzature 

per atleti disabili (tiro con l’arco, tavoli da ping 

pong, carrozzine per il basket, golf, atletica…).

L’intervento: nel 2007 Enel Cuore ha sostenuto 

la II Giornata Nazionale dello Sport Paralimpico. 

L’iniziativa ha coinvolto dieci città (Bari, Bologna, 

Genova, Gubbio, Milano, Napoli, Padova, Palermo, 

Roma e Torino) e 20.000 studenti. 

Maggiore ospitalità per i disabili 

della Comunità “Il Chicco”

Dove: Ciampino (RM)

Partner: Associazione Arca Comunità “Il Chicco”

Importo: 60.000 euro

“Il Chicco” è una comunità che ospita giovani con 

handicap gravi, fi sici e mentali. Per far fronte alla 

crescente domanda di ospitalità, la struttura doveva 

essere ampliata con due nuove costruzioni: una 

adibita a residenza per disabili gravissimi, l’altra in 

cui organizzare i laboratori. Moltissime, infatti, sono 

le richieste che pervengono a “Il Chicco” per essere 

ammessi sia come interni che per le sole ore diurne; 

grazie all’ampliamento, la comunità ora potrà far 

fronte a parte di queste.

L’intervento: a seguito del contributo per la 

realizzazione delle sale destinate ai laboratori e alle 

attività terapeutiche e pedagogiche nel 2007 sono 

stati acquistati strumenti speciali per la stimolazione 

visiva e tattile, oltre a un sistema di sollevamento.

Un nuovo centro polifunzionale per l’assistenza e 

la riabilitazione dei disabili e dei malati psichiatrici

Dove: Mazzano (BS)

Partner: La rondine Soc. Cooperativa Sociale Onlus 

Importo: 100.000 euro

Il centro polifunzionale nasce per offrire al territorio 

una serie di servizi: una comunità residenziale 

per disabili di media gravità, in risposta al “dopo
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di noi”; un servizio semiresidenziale, alcuni 

appartamenti di housing sociale rivolti a sei persone 

con patologia psichiatrica o handicap psico-fi sico; 

infi ne vi troverà posto un Centro Diurno Psichiatrico 

per il reinserimento e la socializzazione dei malati.

L’intervento: realizzazione dei percorsi di 

riabilitazione psichiatrica gestiti dal Centro Diurno 

Psichiatrico, volti a rendere possibile il passaggio 

da una struttura residenziale a una progressiva 

conquista di autonomie sociali, relazionali e lavorative. 

Ampliamento del Centro Diurno per disabili

Dove: Ventimiglia (IM)

Partner: Spes Auser

Importo: 20.518 euro

L’Associazione Spes Auser gestisce un Centro 

Diurno che accoglie ragazzi disabili in età post-scolare, 

fornisce assistenza domiciliare e scolastica 

e trasporta i disabili presso gli istituiti riabilitativi 

della provincia. Per poter attuare nuovi progetti, 

tra cui “Scuola dell’Autonomia” e “Ricoveri del 

Sollievo” nati per evitare il ricovero in istituti 

lontani e lo sradicamento dal proprio territorio, 

dalle abitudini e dagli affetti, è necessario ampliare 

gli spazi del Centro.

L’intervento: ristrutturazione e ampliamento della 

struttura.

Calcio e pallacanestro “unifi cato” tra atleti disabili 

intellettivi e ragazzi non disabili

Partner: ASD Special Olympics Italia Onlus 

Dove: Roma, La Spezia, Ancona.

Importo: 100.000 euro

Il progetto “Unifi ed Sports” è un’iniziativa cui 

partecipano atleti con disabilità intellettive 

supportati in campo da compagni di gioco non 

disabili. Una squadra composta da un numero 

proporzionale di disabili e non disabili, il cui 

obiettivo è quello di giocare “alla pari”, vivere 

un’esperienza di arricchimento personale, 

scambiarsi emozioni, aiutarsi, secondo una 

prospettiva di inclusione sociale. Gli eventi sportivi 

unifi cati in cui scendono in campo i team sono due: 

“European Football Week 2008” e “European Basket 

Week 2008”, organizzati contemporaneamente in 

cinquanta Paesi europei.

L’intervento: contributo per il reclutamento, 

in particolare nelle scuole, dei duecento team 

e di atleti-testimonial dell’iniziativa; sostegno 

all’organizzazione delle due manifestazioni.
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Promuovere l’integrazione scolastica degli alunni 

disabili

Dove: Italia

Partner: Federazione Italiana per il Superamento 

dell’Handicap (FISH)

Importo: 8.000 euro

Il concorso “Le chiavi di scuola” premia le scuole 

pubbliche che realizzano buone prassi di inclusione 

degli alunni con disabilità. Gli istituti vincitori, 

complessivamente quattro, ricevono premi in 

denaro con cui acquistare attrezzature, beni di uso 

scolastico che rispondano a criteri di “usabilità” e 

favoriscano l’integrazione e la socializzazione degli 

alunni diversamente abili.

L’intervento: sostegno economico dei quattro premi.

Realizzazione di una nuova struttura per rendere 

autonome le persone disabili

Dove: Erba (CO)

Partner: “Noi Genitori” Società Cooperativa Sociale 

Onlus

Impegno: 150.000 euro

La Cooperativa “Noi Genitori” gestisce un servizio 

di formazione all’autonomia per persone disabili. Il 

servizio è frequentato da trenta ragazzi con ritardo 

mentale lieve, medio e grave, provenienti dalla 

provincia di Como, Milano e Lecco, che hanno 

concluso il percorso formativo nella scuola 

dell’obbligo o nella scuola speciale. Per poter 

aumentare il numero di utenti fi no a sessanta ospiti, 

la Cooperativa si sposta in una nuova sede, nelle 

vicinanze di Erba. La nuova struttura avrà un 

Centro di Formazione e di Orientamento al Lavoro 

e un’area destinata a servizi sanitari riabilitativi. 

L’intervento: contribuzione ai costi di realizzazione 

della nuova sede. 
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TRASPORTO PER ASSISTENZA E TEMPO 

LIBERO

Pulmino e attrezzature sportive per ragazzi affetti 

da sindrome di Down

Dove: Roma

Partner: Associazione di Volontariato Unione 

Capitolina Onlus

Importo: 30.000 euro

L’Associazione di Volontariato Unione Capitolina 

Onlus gestisce programmi di avvicinamento allo 

sport, in particolare al rugby.

L’intervento: acquisto di attrezzature necessarie 

allo svolgimento dell’attività sportiva e di un 

pulmino per il trasporto di bambini e ragazzi affetti 

da sindrome di Down dalle abitazioni agli impianti 

sportivi. 

Pulmino con attrezzature specializzate per ragazzi 

disabili 

Dove: Firenze

Partner: AFAD - Associazione Famiglie Assistenza 

Disabili 

Importo: 8.500 euro

L’intervento: contributo all’acquisto di un pulmino 

con pedana oleodinamica di sollevamento e di 

attrezzature per la fi sioterapia per migliorare la 

qualità dell’assistenza ai ragazzi disabili. 

Automezzo con attrezzatura per portatori 

di handicap 

Dove: Ragusa

Partner: Associazione Sostegno Disabili Onlus

(AS.SO.D)

Importo: 37.000 euro

L’intervento: acquisto di un automezzo e di un kit 

sollevatore che risponde ai bisogni di sostegno 

sociale e relazionale delle famiglie in cui sono 

presenti portatori di handicap. 

Automezzo per trasporto dei disabili 

e degli anziani

Dove: S. Antonio di Baiano - Spoleto (PG)

Partner: Assistenza Malati Impediti di Firenze 

(OAMI)

Importo: 33.599 euro

L’intervento: acquisto di un automezzo da adibire 

al trasporto di disabili e anziani ospiti della casa 

famiglia del Centro di S. Antonio di Baiano.



Realizzazione di un asilo nido per i fi gli degli 

abitanti del Polesine

Dove: Porto Tolle

Partner: Centro Educativo Santa Maria Goretti 

Importo: 25.000 euro

La Comunità Polesine Camerini conta circa 

novecento abitanti dislocati su un territorio 

agricolo. La dispersione delle abitazioni crea seri 

problemi di socializzazione soprattutto per i 

bambini. Per questo, la Scuola Materna del Centro 

Educativo Santa Maria Goretti ha deciso di aprire al 

suo interno un asilo nido per i fi gli degli abitanti 

della comunità e delle popolazioni vicine.

L’intervento: realizzazione e arredamento degli 

spazi per l’asilo nido.

Arredi per la ludoteca 

Dove: Lagonegro (PT)

Partner: Compagni di Strada Società Cooperativa 

Sociale 

Importo: 18.000 euro

Nella periferia di Lagonegro, in un’area 

particolarmente disagiata, con l’obiettivo di 

rispondere al bisogno di creare un luogo di 

aggregazione per i minori diverso dalla strada, 

nasce l’idea di aprire una ludoteca. La Cooperativa 

è già attiva con altri servizi, tra cui una casa 

famiglia sempre per minori.

L’intervento: acquisto degli arredi per la ludoteca.

Educazione
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sradicata dalla famiglia e allontanata. Frequentato 

nel corso dell’anno da circa 233 benefi ciari, il centro 

offre attività di formazione e di animazione socio-

educativa, legate alla valorizzazione delle potenzialità 

del bambino o del ragazzo. Obiettivo: il recupero e 

la reintegrazione sociale.

L’intervento: acquisto di un pulmino, attrezzato 

anche per il trasporto di disabili, da utilizzare come 

unità mobile notturna e diurna per l’assistenza 

socio-sanitaria nelle strade di Bucarest. 

Un campo da calcio per gli ospiti della Casa 

Famiglia di Peciu Nou

Dove: Peciu Nou (Romania)

Partner: Federatia Caritas a Dicezei Timisoara

Importo: 40.000 euro

La Casa Famiglia “Sfantul Nicolae” di Peciu Nou, 

una piccola cittadina rumena al confi ne con la 

Serbia, ospita trenta minori di età diverse, orfani

o provenienti da famiglie disagiate del territorio 

circostante. 

L’intervento: realizzazione di un campo da calcio 

nel giardino della Casa Famiglia. Enel Cuore ha 

sostenuto il progetto insieme ai dipendenti Enel, 

coinvolgendoli in una campagna di raccolta fondi 

fi nalizzata.

Le cinque iniziative all’estero sostenute nel 2007 rientrano negli ambiti di intervento accoglienza,

assistenza ed educazione. I progetti sono relativi alle regioni dell’Europa Orientale. 

Accoglienza

Un nuovo impianto di riscaldamento e un pulmino 

per la casa famiglia di Butea

Dove: Butea (Romania) 

Partner: Associazione Suore Missionarie della 

Passione di Gesù 

Importo: 36.000 euro

L’Associazione gestisce diversi servizi assistenziali 

e socio-assistenziali nella città di Butea. La casa 

famiglia per bambini abbandonati è uno di questi. 

Poiché l’ospedale più vicino è a 70 km di distanza, 

è stato allestito un centro medico che offre fi no a 

sedici posti letto per le persone disagiate e la “Casa 

degli Ammalati”. Nell’ambito dell’assistenza 

rientrano inoltre la distribuzione di cibo

e vestiti, l’assistenza domiciliare agli anziani

e alle persone malate.

L’intervento: isolamento termico dell’edifi cio, un 

nuovo impianto di riscaldamento, acquisto di un 

pulmino per il servizio di assistenza domiciliare.

 

Un’unità mobile notturna per il recupero 

dei ragazzi di strada di Bucarest

Dove: Bucarest (Romania)

Partner: Associazione Parada Italia (Milano) 

Importo: 37.000 euro

Il “Centro Diurno di Assistenza per Ragazzi di 

Strada” di Bucarest si pone come alternativa al 

vagabondaggio e alla droga per i giovani a rischio 

di emarginazione sociale, l’infanzia abbandonata, 
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disabili gravi, accoglie gli anziani in diffi coltà di 

una casa di riposo.

L’intervento: acquisto di un furgone per raccogliere 

e distribuire aiuti di vario genere (abbigliamento, 

generi alimentari, attrezzature). 

Educazione

Una nuova mensa alla Scuola Interetnica 

di Sarajevo 

Dove: Sarajevo (Bosnia)

Partner: Azione Cattolica Italiana

Importo: 20.000 euro

La Scuola Interetnica “San Giuseppe” rientra 

nel progetto “Scuole per l’Europa” promosso dalla 

Chiesa Cattolica a Sarajevo. L’istituto inizia a 

funzionare nel novembre del ‘94 quando la città 

è ancora sotto i bombardamenti. Da allora, 

ininterrottamente, ha ospitato ragazzi e ragazze 

appartenenti ai tre popoli della Bosnia Erzegovina: 

croati (cattolici), serbi (ortodossi) e bosniaci 

(musulmani). Attualmente il centro accoglie 

ottocento studenti, tra la scuola primaria e la scuola 

media, ottantacinque dei quali, a causa delle 

diffi coltà economiche delle famiglie di provenienza, 

sono ospitati presso il pensionato della scuola. 

L’Azione Cattolica Italiana contribuisce alla 

gestione e alla manutenzione delle strutture.

L’intervento: ristrutturazione del refettorio della 

scuola. 

Assistenza

Un sostegno per l’assistenza dei bambini orfani 

e abbandonati di Breaza

Dove: Breaza (Romania)

Partner: Progetto Associazione Ponte del Sorriso 

Onlus

Importo: 69.000 euro

L’Istituto di Cura e Accoglienza di Breaza accoglie 

minori psicolesi, per la maggior parte abbandonati 

dalle famiglie. Gli ospiti ricevono assistenza, tra cui 

percorsi di riabilitazione, e hanno a disposizione 

laboratori per svolgere attività artigianali.

L’intervento: Enel Cuore ha sostenuto il rifacimento 

del tetto dell’Istituto e la realizzazione di un ascensore 

esterno presso l’Ospedale “Santoriul Balneoclimateric 

de Copii” di Bustini, con il quale l’Associazione 

Ponte del Sorriso ha sottoscritto un protocollo di 

partenariato per consentire ai piccoli ospiti 

dell’Istituto di essere curati presso la struttura 

ospedaliera. 

Un pulmino per raccogliere e distribuire generi 

di prima necessità

Dove: Bulgaria (Regioni del nord)

Partner: Provincia di SS.ma Maria della Pietà 

Importo: 22.900 euro

L’Ordine dei Padri Passionisti, nell’ambito della 

Missione Estera, opera anche in Bulgaria nella parte 

nord del Paese. Nei comuni della zona assiste 

famiglie e bambini che vivono in condizioni di 

povertà, gestisce una casa di accoglienza per 
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QUASAR-Enel Cuore è un progetto che nasce nel 2005 dalla volontà dell’Associata Enel Produzione SpA di 

devolvere una parte dei risparmi economici realizzati annualmente nell’esercizio e nella manutenzione delle 

centrali, a sostegno di iniziative di solidarietà sociale. 

I progetti, proposti da enti no profi t operanti nei territorio, sono in linea con gli scopi e gli obiettivi di Enel 

Cuore. Il personale di ogni impianto invita gli enti no profi t operanti sul territorio a presentare a Enel 

Cuore un progetto, che viene valutato secondo i criteri defi niti; se approvato, riceve un contributo, il 50% 

del quale è costituito da liberalità vincolate ricevute da Enel Produzione SpA.

Nel 2007 sono state approvate 24 nuove iniziative rientranti nel “Progetto QUASAR-Enel Cuore 2006”, per 

un importo complessivo di 485.100 euro.

Nel 2007 Enel Produzione ha devoluto a Quasar-Enel Cuore 247.550 euro e ha impegnato per il 2008 

145.000 euro. Enel Cuore Onlus sostiene le iniziative – da individuare nel 2008 – che rientrano nel progetto 

QUASAR-Enel Cuore 2007, con lo stesso importo di 145.000 euro.

Nella seduta del 21 luglio 2007 il Consiglio Direttivo, considerata l’impossibilità di procedere con la seconda 

fase di selezione prevista dalle linee guida, non avendo mai ricevuto la necessaria documentazione 

richiesta, ha revocato il contributo di 30.000 euro all’iniziativa dell’IPAB (Istituzione Pubblica di Assistenza 

e Beneficenza) riferita alla ristrutturazione della Casa di riposo e di ricovero di Casale Monferrato, 

iniziativa rientrante nel “Progetto QUASAR 2005”.

Accoglienza

Pulmino per i bambini in diffi coltà economica

Dove: Livorno

Partner: Associazione Amici della Zizzi Onlus

Importo: 20.000 euro

L’intervento: acquisto di un nuovo pulmino per 

il trasporto dei bambini che vivono in condizioni 

di disagio economico e sociale. Il mezzo consentirà 

di accompagnare i bambini a scuola, per frequentare 

corsi e praticare attività sportive.

Ristrutturazione del centro di accoglienza

per disabili

Dove: Piancastagnaio (SI)

Partner: Comunità della Resurrezione

Importo: 20.000 euro

L’intervento: completamento delle opere di 

ristrutturazione e abbattimento delle barriere 

architettoniche della struttura di accoglienza per 

portatori di handicap.
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Assistenza

Informazione sulle infezioni ossee 

Dove: Palermo

Partner: A.N.I.O. - Associazione Nazionale per

le Infezioni Osteo-articolari - Onlus

Importo: 5.000 euro 

L’intervento: realizzazione di un call center con 

cinque postazioni informatiche per fornire supporto 

informativo ai malati affetti da infezioni ossee. 

La struttura sorgerà all’interno dall’Azienda 

Ospedaliera “Villa Sofi a” di Palermo. 

Ecografo esaote per la Lega Italiana Lotta ai Tumori

Dove: Siena

Partner: Lega Italiana Lotta ai Tumori (LILT) - 

Sezione Provinciale di Siena

Importo: 20.000 euro

L’intervento: acquisto di un ecografo esaote che 

consente di sottoporre il paziente a un mezzo di 

contrasto non iodato e quindi privo di effetti 

collaterali dannosi. Con tale strumento si ottengono 

immagini ad altissima risoluzione che permettono 

di individuare l’insorgenza di un tumore in una 

fase precocissima. 

Centro di aggregazione per bambini

e giovani disabili

Dove: Sarzana (SP)

Partner: Associazione Pro Disabili della Val di Magra

Importo: 50.000 euro 

L’intervento: realizzazione di un centro di 

aggregazione e sviluppo psico-fi sico per bambini 

disabili, dove svolgere laboratori di musico-terapia 

e arte-terapia, di lettura, a fi anco di altre attività 

creative e di animazione. L’iniziativa è fi nalizzata 

all’impiego del tempo libero dei giovani portatori 

di handicap, bambini non vedenti e adolescenti, 

residenti nei comuni della Val di Magra.

Centro di accoglienza per malati oncologici

Dove: Borgo a Mozzano (LU)

Partner: Fraternità di Misericordia di Borgo

a Mozzano

Importo: 20.000 euro

L’intervento: realizzazione di un centro di 

accoglienza per malati oncologici terminali in uno 

spazio ricavato nel “Centro Accoglienza Anziani”. 

L’assistenza è rivolta non solo al singolo ma 

all’intero nucleo familiare, che in questo luogo potrà 

assistere e sostenere affettivamente il proprio caro.
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Acquisto di una nuova ambulanza 

Dove: Portoscuso (CI)

Partner: Croce Azzurra di Portoscuso

Importo: 14.000 euro

La Croce Azzurra di Portoscuso opera come 

servizio di pronta assistenza e risponde a chiamate 

urgenti, fornisce attività di formazione ed 

educazione alla salute alla popolazione scolastica e 

alla comunità del territorio.

L’intervento: contributo all’acquisto di una nuova 

ambulanza per il primo soccorso e per l’assistenza 

in manifestazioni pubbliche, sportive, ricreative, 

culturali. 

Acquisto di una nuova ambulanza 

Dove: Montecerboli-Pomarance (PI)

Partner: Società Mutuo Soccorso Pubblica 

Assistenza Onlus di Montecerboli

Importo: 20.000 euro

L’Associazione dà sostegno a cittadini anziani e a 

portatori di handicap che vivono in condizioni 

anche temporanee di diffi coltà.

L’intervento: contributo all’acquisto di una nuova 

ambulanza di tipo B dotata di apparecchiature 

sanitarie avanzate: defi brillatore, pulsossimetro, 

aspiratore elettrico portatile.  

SOCCORSO E TRASPORTO SANITARIO

Ambulanza dotata di apparecchiature

per il pronto intervento

Dove: Radicandoli (SI)

Partner: Associazione Pubblica Assistenza - Gruppo 

Donatori di Sangue di Radicandoli

Importo: 10.000 euro 

L’intervento: contributo all’acquisto di un’ambulanza 

di tipo A dotata di apparecchiature elettromedicali 

e di defi brillatore per il pronto intervento. 

Unità mobile per la raccolta sangue

Dove: Siracusa

Partner: AVIS Associazione Volontari Italiani 

Sangue Comunale Siracusa

Importo: 30.000 euro

L’intervento: acquisto di un’unità mobile per la 

raccolta del sangue in sostituzione dell’attuale, 

ormai usurata, al fi ne di mantenere gli attuali 

standard di circa 750-900 unità di sangue l’anno.
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Persone anziane

Un monta scale per gli anziani 

Dove: Chiesa in Valmalenco (SO)

Partner: Associazione Amici Anziani Onlus (AAA)

Impegno: 20.000 euro

L’intervento: fornitura di un monta scale alla sede 

dell’Associazione per facilitare l’accesso agli anziani; 

acquisto di dotazioni informatiche.

TRASPORTO PER ASSISTENZA E TEMPO 
LIBERO

Pulmino per il trasporto degli anziani

Dove: Maccagno (VA)

Partner: Associazione di volontariato Solidarietà 

Onlus

Importo: 10.000 euro

L’intervento: contributo all’acquisto di un mezzo 

per il trasporto degli anziani che risiedono nei 

comuni di Maccagno, Veddasca, Pino L.M., 

Tronzano, presso le strutture ospedaliere della 

provincia ed extraprovinciali.

Pulmino per il trasporto degli anziani e dei disabili

Dove: San Giovanni Suergiu (CA)

Partner: Confraternita di Misericordia Onlus 

Importo: 25.000 euro

L’Associazione svolge servizio di urgenza e di 

emergenza sanitaria; rivolge una particolare 

attenzione agli anziani, predisponendo servizi di 

accompagnamento nei centri di terapia e 

riabilitazione di Carbonia, Iglesias e Cagliari. 

L’intervento: acquisto di un nuovo mezzo abilitato 

al trasporto dei disabili per migliorare il servizio 

attualmente svolto a favore degli anziani di San 

Giovanni Suergiu e dei paesi limitrofi . 

Un defi brillatore per l’ambulanza 

Dove: Scafa (PE)

Partner: Confraternita di Misericordia Città di Scafa 

Importo: 15.600 euro

L’intervento: acquisto di un defi brillatore per 

un’autoambulanza che svolge servizio di 

emergenza.

Colonna laparoscopica per il Reparto

di Chirurgia Pediatrica di Verona

Dove: Verona 

Partner: Associazione Bambino Emopatico 

Oncologico Onlus (ABEO)

Importo: 20.000 euro

L’ABEO Onlus opera nel settore socio-sanitario 

e assistenziale e sostiene tutte le iniziative di 

prevenzione, diagnosi precoce, trattamento e 

riabilitazione a favore del bambino emopatico 

e oncologico.

L’intervento: acquisto di una colonna laparoscopica 

per gli interventi chirurgici meno invasivi da 

destinare al Reparto di Chirurgia Pediatrica 

dell’Ospedale G. B. Rossi dell’Azienda Ospedaliera 

di Verona.
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Disabili

Palestra, laboratorio fotografi co e informatico 

per ragazzi disabili

Dove: Porretta Terme (BO)

Partner: Associazione di Volontariato “Per Mano” 

Importo: 10.000 euro 

L’intervento: realizzazione di una piccola palestra 

per migliorare le prestazioni psicomotorie, di un 

laboratorio fotografi co e di uno informatico presso i 

due nuovi centri socio-riabilitativi diurni per disabili 

“Cartole” e “Girasondo”. Il laboratorio fotografi co è 

diretto ai ragazzi più abili e permette agli educatori 

di fi lmare e fotografare tutte le attività compiute 

dai ragazzi disabili, per poi utilizzarle al fi ne di 

migliorarne le capacità di orientamento spazio-

temporale.

TRASPORTO PER ASSISTENZA E TEMPO 

LIBERO

Pulmino per il trasporto disabili

Dove: Giano e Gualdo (PG)

Partner: Associazione italiana assistenza

agli spastici (A.I.A.S.)

Importo: 25.000 euro

L’A.I.A.S. si occupa di assistere i ragazzi spastici 

attraverso attività ricreative come le visite in altre 

città o altre iniziative utili allo sviluppo culturale.

L’intervento: acquisto di un pulmino con elevatore 

per carrozzine elettriche e relativi ancoraggi. 

Pulmino per trasporto disabili gravi

di una casa famiglia

Dove: Misilmeri (PA)

Partner: Associazione Karmen

Importo: 35.000 euro

L’intervento: acquisto di un pulmino adibito al 

trasporto di persone disabili al fi ne di facilitare e 

incentivare i controlli sanitari e l’integrazione 

sociale dei disabili gravi ospiti della “Casa Famiglia 

Karmen”. 

Mezzo di trasporto con pedana elevatrice 

per l’AISM di Genova

Dove: Genova 

Partner: Associazione Italiana Sclerosi Multipla 

(AISM) - Sezione di Genova 

Importo: 25.000 euro

L’AISM è l’unica organizzazione in Italia che 

interviene a 360 gradi sulla sclerosi multipla per 

promuovere e fi nanziare la ricerca scientifi ca sulla 

malattia, fornire servizi socio-sanitari ai pazienti 

e alle loro famiglie, rappresentare e affermare 

i diritti dei 54.000 italiani colpiti dalla malattia. 

L’intervento: acquisto di un mezzo di trasporto con 

pedana elevatrice per migliorare il servizio offerto 

a circa 200 persone colpite da sclerosi multipla, nel 

Comune di Genova e zone limitrofe.
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Mezzo di trasporto per disabili

Dove: Terrazzano (PI)

Partner: Fraternità di Misericordia Auxilium 

Christianorum 

Importo: 25.000 euro

La Fraternità di Misericordia Auxilium 

Christianorum svolge servizio di soccorso e 

trasporto di ammalati, feriti, anziani e disabili 

per ricoveri ospedalieri, visite e prestazioni 

specialistiche.

L’intervento: acquisto di un mezzo di trasporto 

attrezzato per le persone disabili costrette all’uso 

della carrozzina.  

Mezzo di trasporto per disabili 

Dove: Pomarance (PI)

Partner: Venerabile Confraternita della Misericordia

Importo: 25.000 euro

L’intervento: acquisto di un mezzo di trasporto per 

persone disabili dotato di attrezzature specialistiche 

per il servizio di accompagnamento ai disabili 

presso le strutture sanitarie, nonché il trasporto di 

sangue e di organi.

Pulmino per trasporto disabili

Dove: Feltre (BL)

Partner: Portaperta Società Cooperativa Sociale 

Onlus

Importo: 20.000 euro

La Cooperativa Portaperta opera prevalentemente 

nell’area della disabilità e dei minori disagiati e 

gestisce due centri-alloggio che ospitano ragazzi 

disabili senza famiglia o con genitori anziani.

L’intervento: acquisto di un mezzo di trasporto con 

sollevatore elettrico per le carrozzine.

Mezzo di trasporto per disabili

Dove: Lonate Pozzolo (VA)

Partner: Croce Azzurra di Lonate Pozzolo

Importo: 10.000 euro

L’intervento: contributo per l’acquisto di un 

automezzo da destinare al trasporto dei disabili 

e dei malati bisognosi di cure e terapie. 

Mezzo di trasporto per disabili

Dove: Carbonia

Partner: Associazione di volontariato “Gruppo 

Comunità Via Marconi”

Importo: 21.000 euro

L’associazione si propone di svolgere attività 

socio-culturali, tutelando le esigenze umane e 

sociali, nonché l’inserimento nella società delle 

persone emarginate e disabili.

L’intervento: acquisto di un automezzo per il 

servizio di trasporto delle fasce sociali più deboli 

verso la scuola, il luogo di lavoro, centri di 

fi sioterapia o ambulatori specialistici. 
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Le campagne di sensibilizzazione nascono dall’idea di portare all’attenzione dell’opinione pubblica temi sociali 

rilevanti, promuovendo la partecipazione a iniziative specifi che e la diffusione della cultura della solidarietà.

Abbiamo cercato di dialogare con pubblici diversi: gli operatori del Terzo Settore e il mondo istituzionale, 

ai quali abbiamo ribadito la missione e gli ambiti di intervento di Enel Cuore; la gente comune, in particolare 

i giovani, per farla “scendere in piazza” e toccare con mano che la disabilità non ha barriere. Infi ne il mondo 

della cultura, con cui abbiamo portato all’attenzione dell’opinione pubblica il documentario sociale, come 

un’opportunità per avvicinare le persone, attraverso il cinema, a temi sociali quali il disagio e la sofferenza. 

Enel Cuore, Enel People 

L’attività di Enel Cuore entra dentro Enel, con l’obiettivo di sensibilizzare 

i dipendenti. 

 

Nel 2007 i dipendenti del Gruppo Enel hanno proseguito la raccolta fondi 

avviata nel 2006, devolvendo il proprio contributo a tre progetti, già 

sostenuti da Enel Cuore: “Il Cuore che illumina lo Sport” con il Comitato 

Italiano Paralimpico, “A casa è meglio” con la Comunità di Sant’Egidio 

e “Bambini in diffi coltà” con la Solidarietà S.S.E. Coop. Sociale a r.l.

Le liberalità ricevute nel corso dell’anno ammontano complessivamente 

a 14.610 euro, di cui: 808 euro per “Il Cuore che illumina lo sport”, 

2.770 euro per “A casa è meglio”, 11.032 euro per “Bambini in diffi coltà”.

Nel mese di novembre 2007 è stata avviata una nuova raccolta fondi: “Enel 

Cuore, Enel People”. La campagna ha coinvolto i dipendenti nella donazione di un campo da calcio agli 

ospiti della casa famiglia di Peciu Nou in Romania, dove vivono trenta bambini orfani o provenienti 

da famiglie disagiate. L’iniziativa restituisce uno dei principali diritti della Convenzione ONU sui diritti 

dell’infanzia: il gioco.

“Almeno 1 euro è di rigore.” ha fatto scendere in campo i dipendenti Enel insieme a Enel Cuore, la quale 

si è impegnata a raddoppiare il contributo per ogni euro versato.
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La raccolta fondi ha ottenuto, al 13 dicembre 2007, l’adesione di 9.527 dipendenti, i quali hanno autorizzato 

la trattenuta della liberalità di 1 euro dalla propria busta paga di gennaio 2008. 

Un altro sostegno a “Enel Cuore, Enel People” è arrivato da un gruppo di dipendenti di Enel Energia. In 

occasione di una partita di calciotto, giocata per l’inaugurazione della nuova Control Room dell’Area Mercato, 

è stata organizzata una raccolta di fondi tra tutti i colleghi presenti, che ha portato al progetto altri 2.023 euro.

Enel Cuore alla Festa del Cinema di Roma

Enel Cuore, in collaborazione con la Fondazione Cinema per Roma, ha istituito il Premio Enel Cuore 

Miglior Documentario Sociale: un premio dedicato ai documentari, italiani e stranieri, in concorso nella 

sezione “Extra” della II edizione di “Cinema. Festa Internazionale di Roma”. 

Il Premio Enel Cuore Miglior Documentario 

Sociale è andato a “War/Dance” di Sean e 

Andrea Nix Fine, realizzato in collaborazione 

con AMREF. Il premio di 30.000 euro è destinato a 

coprire i costi di distribuzione del documentario 

in Italia.

Il fi lm racconta in presa diretta l’avventuroso 

viaggio dei ragazzi di una piccola scuola del Nord 

Uganda per partecipare a un festival nazionale 

di musica e danza in programma a Kampala.

Nella giuria nessun esperto di cinema, piuttosto uomini e donne

che, per ragioni diverse, osservano da vicino il disagio, la sofferenza 

e la povertà: Giovanni Bollea, padre della neuropsichiatria in Italia; Don Luigi Ciotti, fondatore del Gruppo 

Abele e dell’Associazione Libera, e Vanessa Beecroft, uno dei nomi più signifi cativi dell’arte contemporanea 

internazionale. In occasione della premiazione è stata scelta una targa speciale: uno scatto di Francesco 

Zizola, uno dei più grandi autori di fotoreportage sociali.

Giovanni Bollea, Presidente della Giuria, annuncia 

l’assegnazione del premio al fi lm vincitore durante l’evento

G

l’
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Enel Cuore nelle piazze del Terzo Settore

Quest’anno Enel Cuore è andata nei principali luoghi di incontro e di scambio del Terzo Settore per 

dialogare più da vicino con le associazioni e il mondo del volontariato.

Enel Cuore ha scelto Padova, con Civitas, e Torino, dove ha preso parte a Melting Box, la Fiera Internazionale 

dei Diritti e delle Pari Opportunità. 

A “Piazza” Civitas Enel Cuore ha organizzato un incontro aperto al pubblico sul tema della comunicazione 

sociale; a Torino ha allestito un percorso fotografi co dei progetti sostenuti nei quattro anni di attività.

Fabio Delizzos, copywriter dell’agenzia pubblicitaria 

Saatchi&Saatchi, spiega come comunicare la solidarietà 

ai giovani di Civitas

Il pubblico dell’incontro a “Piazza” Civitas

Il “racconto per immagini” 

allestito a Melting Box
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Le campagne stampa
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La campagna stampa di Enel Cuore Onlus

La campagna stampa 

della Giornata Nazionale 

dello Sport Paralimpico

La campagna stampa 

della Giornata Nazionale 

della Colletta Alimentare 



Luca Pancalli - Presidente
Comitato Italiano Paralimpico

Paolo Morello - Presidente della Fonda-
zione e l’Ospe ale e a r co eyer

Prof. Marco Impagliazzo - 
Presidente della Comunità di Sant’Egidio

llo -llo Presidente della Fonda-r -Presidente della Fonda
d P di t i Mlzione e l’Os

Paolo MorelPaolo Morel
i d ll’O

Giulio Fazio - Responsabile Finanza, 
Operazioni Straordinarie e Antitrust 
della Funzione Legale di Enel 



Giulio Fazio - Responsabile Finanza, 
Operazioni Straordinarie e Antitrust 
della Funzione Legale di Enel 

Paolo Morello - Presidente della Fondazione
dell’Ospedale Pediatrico Meyer

Luca Pancalli - Presidente
Comitato Italiano Paralimpico

Prof. Marco Impagliazzo - 
Presidente della Comunità di Sant’Egidio
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Le Voci dal Cuore raccolgono alcune testimonianze di chi ha accompagnato Enel Cuore fi no a qui. 

La parola ai nostri partner e a un dipendente Enel.

Prof. Marco Impagliazzo, 

Presidente della Comunità di Sant’Egidio

Presidente, come nasce “A Casa è Meglio!” ?

L’idea da cui si è partiti è molto semplice. “A Casa è 

Meglio” non è solo uno slogan, ma è una convinzione 

profonda, maturata dalla Comunità di Sant’Egidio 

nell’esperienza più che trentennale di sostegno agli 

anziani in Italia e nel mondo: aiutare gli anziani 

a vivere a casa loro con il sostegno dell’assistenza 

domiciliare.

La conoscenza del vissuto degli anziani, anche in 

condizioni diverse, e una cultura attenta alla vita delle 

persone, fanno preferire alle soluzioni “ghettizzanti”

il sostegno alla domiciliarità, in tutte le sue forme 

e anche in situazioni di limitata autonomia.

Il progetto “A Casa è Meglio” ha preso l’avvio da 

queste considerazioni di fondo e dalla necessità 

di incrementare il servizio di assistenza domiciliare 

dove se ne avverte una carenza, con particolare 

riferimento ad alcune zone dell’Italia, per esempio 

una grande città come Roma e una regione 

sprovvista di questi strumenti come la Sicilia. 

L’assistenza domiciliare agli anziani è ancora 

fortemente insuffi ciente in Italia: secondo una recente 

rilevazione della Commissione Europea, interessa 

meno dell’1% degli anziani, per l’esattezza lo 0,9%. 

Il progetto della Comunità di Sant’Egidio sostenuto 

da Enel Cuore tiene conto, inoltre, di una semplice 

analisi costi-benefíci: l’assistenza domiciliare è un 

servizio che costa molto meno dell’assistenza 

residenziale e garantisce un livello più alto di 

qualità della vita. Alcuni dati.

Secondo il Rapporto Istat 2006:

•  la spesa per le strutture assistenziali assorbe 

il 20% del totale della spesa sociale dei Comuni, 

oltre un miliardo di euro per tutte le categorie 

di utenza;

•  per l’assistenza domiciliare i Comuni spendono 

569 milioni di euro, che rappresentano il 10,6% 

della spesa sociale complessiva. 

L’opzione di fondo per questo tipo di intervento, 

tuttavia, non deve nascondere le criticità e le lacune 

della sua attuale realizzazione nel contesto italiano. 

Da più parti si avverte la necessità di una riforma 

dei servizi domiciliari. Per renderli competitivi 

rispetto ad altri tipi di scelte istituzionali è necessario 

che questi servizi siano incrementati e possano 

raggiungere larghe fasce di popolazione. Non solo: 

è necessario che i servizi offerti siano realmente un 

mezzo di contrasto all’istituzionalizzazione e 

consentano anche all’anziano non autosuffi ciente 

una permanenza dignitosa presso il proprio 

domicilio. Da questo discende un’altra esigenza non 

certo nuova, ma ancora non realizzata e di recente 

rilanciata nel dibattito su questi temi: l’integrazione 

socio-sanitaria.
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In sintesi le criticità di questi servizi si possono cosi 

riassumere:

• sono poco diffusi;

• sono poco fl essibili;

• risentono di una forte burocratizzazione;

• ‘aspettano’ di essere resi operativi e non 

utilizzano strategie di intervento ‘attivo’.

In questo senso abbiamo ritenuto opportuno 

coinvolgere tutte le forze, istituzionali e non, 

disponibili per la realizzazione di modelli 

innovativi nel settore. In quest’ottica il progetto 

“A Casa è Meglio” offre diversi spunti di rifl essione 

e indica nuove strategie d’intervento.

Qual è il ruolo di Enel Cuore in questo progetto ?

È un ruolo decisivo! Abbiamo trovato in Enel Cuore 

un interlocutore attento alle innovazioni e fortemente 

motivato alle esigenze della persona anziana. 

L’ideazione e l’avvio del progetto sono stati resi 

possibili grazie alla partnership fra Comunità di 

Sant’Egidio ed Enel Cuore Onlus. Si tratta quindi 

di un modello avanzato di Welfare mix, dove il 

committente unisce la sua esperienza nel campo 

all’offerta di risorse che viene dal mondo 

imprenditoriale. Si è confi gurato così un modello 

piuttosto inusuale nel campo dei servizi sociali, 

almeno in Italia.

C’è da notare poi come Enel Cuore abbia scelto, 

in noi, un partner affi dabile dal punto di vista della 

serietà e della qualità dei risultati proprio perché 

come strategia di intervento si rivolge a chi è in 

grado di assicurare la realizzazione di progetti, 

anche di piccolo taglio, ma i cui benefíci siano 

tangibili e concreti e testati direttamente dall’utente 

fi nale, in questo caso l’anziano, la sua famiglia e il 

suo ambiente. I risultati positivi – oltre 600 anziani 

seguiti – sono il segno più evidente della effi cace 

sinergia venutasi a creare negli oltre tre anni del 

progetto tra la Comunità di Sant’Egidio ed Enel 

Cuore. Siamo molto grati per il sostegno ricevuto 

e soddisfatti per i risultati ottenuti.

Secondo lei, come si inserisce l’attività di Enel 

Cuore nella rete della solidarietà sociale ?

La scelta di Enel Cuore di sostenere alcuni progetti 

di solidarietà sociale con caratteristiche specifi che 

è un’indicazione importante per chi si trova a gestire 

e programmare questo tipo di servizi. Visto l’attuale 

assetto economico del nostro Paese, non è pensabile 

una politica sociale di largo respiro che non veda 

la presenza attiva e impegnata di più soggetti. Per 

raggiungere obiettivi di benessere sociale diffuso 

è di una certa importanza, oggi, promuovere la 

partecipazione di importanti soggetti del settore 

produttivo come partner di rilievo. L’ingresso di 

questa componente nell’attività di solidarietà 

sociale qualifi ca i modelli di intervento e obbliga gli 

altri interlocutori a tener conto dei criteri di 

effi cienza ed effi cacia nelle realizzazioni comuni.
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mezzo acquisito attraverso il progetto “Il cuore che 

illumina lo sport”, ma anche ad altrettante scuole 

italiane che, dopo aver partecipato alla Giornata 

Nazionale dello Sport Paralimpico, hanno avviato, 

al loro interno, progetti di sport integrato per 

coinvolgere il maggior numero di ragazzi disabili. 

Penso anche ad alcuni atleti top level che, a Pechino 

2008, saranno in gara nel canottaggio dopo essersi 

preparati con un’imbarcazione acquistata grazie al 

medesimo progetto. È un rapporto vivo, che 

vogliamo continuare ad alimentare.

Cosa pensa dell’attività di Enel Cuore ?

È un’attività altamente meritoria. Basta navigare sul 

sito della Onlus per capire come siano stati spesso 

decisivi gli interventi di Enel Cuore per avviare 

progetti di straordinaria valenza sociale. Sarebbe 

anzi straordinario se altre Fondazioni e Onlus 

seguissero la strada tracciata da Enel Cuore.

Dove e come si colloca Enel Cuore nello scenario 

del no profi t ?

Sicuramente in una posizione di primissimo piano, 

grazie alla qualità dei suoi interventi e alle fi nalità 

che sono alla base di ogni suo intervento e, 

soprattutto, per i destinatari, che rappresentano le 

fasce deboli e le maggiormente esposte della nostra 

società.

Presidente, quand’è che ha incontrato Enel Cuore ?

Ho conosciuto la Onlus di Enel alla fi ne del 2004, 

poco dopo i Giochi Paralimpici di Atene.

Sembrerà strano, ma eravamo già alle prese con la 

preparazione dei successivi Giochi Paralimpici 

Invernali di Torino 2006, con programmi da 

portare a termine e l’idea che la manifestazione 

italiana potesse diventare un grande momento 

promozionale per la nostra intera attività. 

Conoscere Enel Cuore e ‘innamorarsi’ fu un gesto 

quasi naturale. I princípi che ispirano la Onlus si 

sposavano perfettamente con la nostra mission. 

Parlo della necessità di offrire, al maggior numero 

possibile di persone disabili, l’opportunità di 

provare a fare sport, con quei concetti di solidarietà, 

integrazione e garanzia di pari opportunità che 

sorreggono le nostre e le vostre iniziative. In questo 

modo è nato “Il cuore che illumina lo sport”, 

progetto che ci ha permesso di avviare alla pratica 

sportiva un gran numero di giovani disabili 

attraverso l’acquisto di materiale tecnico e 

l’organizzazione di due manifestazioni nazionali,

di carattere promozionale, che ci hanno permesso

di far conoscere, a decine di migliaia di studenti 

delle scuole italiane, lo straordinario valore sociale 

dello sport.

Che rapporto ha oggi con l’Associazione ?

È un rapporto di grande collaborazione che ha 

portato, a entrambi, un arricchimento straordinario 

sotto molti profi li. Penso ai tanti ragazzi che hanno 

praticato il basket in carrozzina fruendo di un 

Luca Pancalli, 

Presidente Comitato Italiano Paralimpico
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I sostenitori della vostra Fondazione sono diversi. 

Che cosa caratterizza la partnership con Enel Cuore 

Onlus ?

È la condivisione di un progetto di elevato 

contenuto umano, professionale, tecnologico.

La Casa dei Bambini Enel Cuore ha il volto 

rassicurante di spazi a dimensione di bambino e 

l’ossatura di una struttura altamente tecnologica 

per meglio rispondere ai bisogni di salute richiesti 

a un centro di alta specialità. Enel Cuore Onlus 

rappresenta per la Fondazione Meyer un partner 

capace di dare un valore aggiunto che vorrei 

defi nire con una parola ‘umano’, intendendo il 

processo di pensiero che ha rivoluzionato il nostro 

essere ‘medici per i bambini’.

 

L’accoglienza in ospedale è un tema importante 

che si accompagna all’eccellenza del servizio 

di assistenza. Come viene percepita dai vostri 

pazienti e dalle loro famiglie l’opportunità 

di uno spazio a misura di bambino ?

Più che percezione è un’esperienza personale 

importantissima. Il ricovero in ospedale per ogni 

bambino e ogni famiglia è un momento traumatico, 

vissuto come un taglio, una cesura, uno strappo 

della quotidianità. L’essere accolti e curati in 

ambienti progettati e realizzati a loro dimensione 

rende questo momento meno stressante, meno 

doloroso. Più l’ospedale viene percepito come un 

piccolo pezzo di casa, più il bambino e la famiglia 

potranno affrontare ogni fase del ricovero con 

maggiore serenità.

Quest’anno è stata terminata la “Casa dei Bambini 

Enel Cuore”. Cosa signifi ca in termini di accoglienza 

questo progetto ?

La realizzazione della Casa dei Bambini Enel 

Cuore ci permette di declinare il massimo standard 

‘alberghiero’ con cure di alta specialità, dando 

risposta a tutti quei bambini e quelle famiglie per 

lo più provenienti da regioni diverse dalla Toscana 

che, per patologie mediche e chirurgiche, hanno 

bisogno di ricoveri di breve durata. Grazie al 

progetto sostenuto da Enel Cuore, l’Ospedale 

Pediatrico Meyer è riuscito a realizzare la prima 

esperienza di “week hospital” che recepisce le 

migliori esperienze pediatriche internazionali. 

 

Perché vi siete rivolti a Enel Cuore? Da cosa nasce 

l’incontro ?

Ritengo che alla base di tutto vi sia una profonda 

condivisione del valore “infanzia”, inteso non solo 

come garanzia di salute ma come attenzione a ogni 

esigenza del bambino e dell’intero nucleo familiare. 

Sotto questo profi lo la Fondazione dell’Ospedale 

Pediatrico Meyer, di cui sono Presidente, ha trovato 

in Enel Cuore Onlus un partner sensibile e 

disponibile a fare un percorso nuovo, ripensando 

l’intero secondo piano dell’ala ovest di Villa 

Ognissanti, affi nché rispondesse appieno al bisogno 

di salute e di accoglienza di tanti piccoli pazienti. 

Paolo Morello, 

Presidente della Fondazione dell’Ospedale Pediatrico Meyer 
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A distanza di quattro anni, qual è la percezione 

che hai dell’attività dell’Associazione ? 

Dopo quattro anni di attività Enel Cuore ha fugato 

ogni dubbio sulla sua capacità di operare con 

chiarezza e, se mi si consente, purezza d’intenzione. 

In questi quattro anni, infatti, Enel Cuore ha svolto 

tante attività importanti. Lo ha, però, fatto sottovoce, 

come si addice a chi si immerge nei bisogni della 

gente. Enel Cuore è stata capace di puntare una luce 

su questi bisogni e sulle persone che ha incontrato 

nella sua strada, ma è sempre stata molto attenta a 

evitare di fi nire in prima persona sotto i rifl ettori. 

Il merito, secondo me, è stato di chi ne ha ispirato 

l’attività, che evidentemente ha saputo credere 

nel progetto, e di chi lavora in Enel Cuore, che ha 

tradotto molto bene quelle ispirazioni in 

progettualità.

Secondo te, che impegno dovrebbe prendere

Enel Cuore per il futuro ?

Forse è giunto il momento di completare il metodo 

di lavoro, utilizzando la grande esperienza 

metodologica del Gruppo in cui lavoriamo. Sino a 

ora Enel Cuore ha raccolto progetti derivanti dalle 

varie anime del ‘sociale’ e ha aiutato i più 

meritevoli. Con tale attività Enel Cuore ha imparato 

a conoscere il territorio in cui opera, gli uomini e 

i loro bisogni. Forse queste conoscenze potrebbero 

essere sfruttate per avviare una fase di ulteriore 

studio e programmazione. In altre parole Enel Cuore 

potrebbe provare a caratterizzare il suo impegno 

assegnandosi alcuni obiettivi: obiettivi, ovviamente 

Che cos’è per te la solidarietà sociale ?

Solidarietà sociale, in termini un po’ ‘alti’, è il 

dovere che abbiamo tutti, in quanto esseri umani, 

di consentire ai nostri simili di avere le stesse 

opportunità che la vita ci ha regalato. In modo 

più pratico e personale, la solidarietà sociale è una 

forma di empatia profonda e disinteressata per 

le persone che incontriamo e soprattutto per quelle 

che non possono avere quanto ci è stato concesso. 

E il desiderio di migliorare la loro vita.

Che cosa hai pensato quando sei venuto 

a conoscenza di Enel Cuore ?

Quando ho saputo che Enel stava per creare una 

Onlus attiva nel campo sociale sono stato molto 

contento perché mi sembrava un bel segnale di 

attenzione della mia azienda per gli ‘ultimi’ della 

società, ma al tempo stesso un po’ scettico: può 

accadere, infatti, che le imprese che si interessano 

alle attività sociali si facciano fuorviare da interessi 

propri e da un’esigenza di visibilità che snatura 

l’essenza stessa dell’impegno sociale.

Giulio Fazio, 

Responsabile Finanza, Operazioni Straordinarie

e Antitrust della Funzione Legale di Enel 
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di carattere sociale, improntati al miglioramento 

delle innumerevoli situazioni buie con le quali si è 

già confrontata. Per far questo, forse, potrebbe 

iniziare dedicando un po’ di tempo allo studio e alla 

programmazione del suo futuro, come quando 

si prepara un piano industriale (solo che in questo 

caso sarebbe un piano di intervento sociale). 

Ma magari lo sta già facendo...
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STATO PATRIMONIALE 

Valori espressi in euro

 31/12/2007 31/12/2006

A) CREDITI VERSO ASSOCIATI PER VERSAMENTO 
QUOTE  0  

Totale crediti verso soci (A)  0  

B) IMMOBILIZZAZIONI     

I - Immobilizzazioni immateriali  0  0

II - Immobilizzazioni materiali  0  0

III - Immobilizzazioni fi nanziarie  0  0

Totale immobilizzazioni (B)  0  0

C) ATTIVO CIRCOLANTE     

I - Rimanenze  0  0

4) Prodotti fi niti e merci 0  0  

II - Crediti  45  138

5) Verso altri 45  138  

III - Attività fi nanziarie  0  0

IV - Disponibilità liquide  8.992.976  6.816.112

1) Depositi bancari e postali 8.992.789  6.816.043  

3) Denaro e valori in cassa 187  69  

Totale attivo circolante (C)  8.993.021  6.816.250

D) RATEI E RISCONTI     

Totale ratei e risconti (D)  0  0

TOTALE ATTIVO  8.993.021  6.816.250TOTALE ATTIVO

12/2006

0

0

ATTIVO
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Valori espressi in euro

 31/12/2007 31/12/2006

A) PATRIMONIO NETTO     

I - Patrimonio libero  7.799.378  6.360.635

1) Risultato gestionale esercizio in corso 1.438.743  1.324.445  

2) Risultato gestionale da esercizi precedenti 6.360.635   5.036.190

II - Fondo di dotazione patrimoniale  280.000  280.000

III - Patrimonio vincolato  297.157  32.974

1) Fondi vincolati destinati da terzi     

1.1) Fondi per “Il Cuore che illumina lo sport” 1.802  994  

1.2) Fondo per "Bambini in diffi coltà" 25.108 14.076

1.3) Fondo per "A Casa è Meglio" 5.674 2.904

1.4) Fondo liberalità da Ass.ti vincolate per scopo 262.550 15.000

1.5) Fondo per “Enel Cuore, Enel People” 2.023 -

Totale patrimonio netto (A)  8.376.535  6.673.609

B) FONDI PER RISCHI E ONERI     

Totale fondi per rischi e oneri (B)  0  0

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAVORO 
SUBORDINATO     

Totale trattamento di fi ne rapporto lavoro 
subordinato (C)  0  0

D) DEBITI     

6) Debiti verso fornitori  607.845  134.850

7) Debiti tributari  7.001  6.253

8) Debiti verso Istituti di previdenza e sicurezza sociale  1.640  1.538

12) Fondo imposte  0  0

Totale debiti (D)  616.486  142.641

E) RATEI E RISCONTI     

Totale ratei e risconti (E)  0  0

TOTALE PASSIVO  8.993.021  6.816.250

CONTI D’ORDINE     

· Impegni assunti  3.878.269  2.875.990

CONTI D ORDINE

· Impegni assunti

12/2006

360.635

PASSIVO
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RENDICONTO DELLA GESTIONE A PROVENTI E ONERI AL 31.12.2007
(sezioni divise e contrapposte)
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Valori espressi in euro  

 al 31.12.2007 al 31.12.2006

1) Oneri da attività tipiche  

1.1) Erogazioni liberali  

1.01.01 erogazioni liberali a favore di terzi 4.289.912 4.927.133

1.01.02 erogazioni liberali in natura a favore di terzi 922 6.984

1.2) Servizi  

1.02.01 servizi per attività tipiche 3.422 35.050

1.02.02 sopravvenienze passive 273 64

1.02.03 promozione attività istituzionale 244.207 48.455

1.02.04 convegni e conferenze stampa 5.272 0

Totale 4.544.008 5.017.686

2) Oneri promozionali e di raccolta fondi

2.1) Raccolta fondi dai dipendenti Enel

2.01.01 servizi per raccolta fondi dipendenti Enel 12.689 0

2.4) Attività ordinaria di promozione

2.04.01 promozione iniziative 292.656 97.283

Totale 305.345 97.283

3) Oneri da attività accessorie

Totale 0 0

4) Oneri fi nanziari e patrimoniali

4.1) Su prestiti bancari

4.01.01 interessi passivi bancari 0 0

Totale 0 0

5) Oneri straordinari

Totale 0 0

6) Oneri di supporto generale

6.1) Materie prime

6.01.01 cancelleria 104 730

6.2)  Servizi

6.02.01 spese banca 196 143

6.02.02 spese postali e valori bollati 311 163

6.02.03 spese per servizi vari 863 7.538

6.02.04 accordo per servizi 54.000 54.000

6.02.05 distacco personale dipendente 52.539 49.401

6.02.07 spese di rappresentanza 7.202 0

6.4) Personale

6.04.01 compensi Co.Co.Co. 35.700 0

6.04.02 rimborso spese Co.Co.Co. 1.972 0

6.6) Oneri diversi di gestione

6.06.01 compenso Presidente CRC 45.373 45.100

6.06.03 altri oneri diversi di gestione 106 59

Totale 198.366 157.134

7) Altri oneri

7.1) Imposte dell'esercizio

7.01.01 imposte dell'esercizio - IRAP 6.328 4.515

7.01.02 ritenute subite a titolo di imposta 73.320 43.228

Totale 79.648 47.743

Risultato gestionale positivo 1.438.743 1.324.445

TOTALE GENERALE 6.566.110 6.644.291

ONERI
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Valori espressi in euro  

 al 31.12.2007 al 31.12.2006

1) Proventi da attività tipiche   

1.1) Da contributi su progetti   

1.01.01 liberalità da Ass.ti vincolate per scopo 0 195.000

1.2) Da contratti con enti pubblici   

1.3) Da soci e associati

1.03.01 quote associative 280.000 280.000

1.03.02 liberalità da associati 6.003.195 6.001.760

1.4) Da non soci   

1.04.01 liberalità da non soci 11.359 0

Totale 6.294.554 6.476.760

2) Proventi da raccolta fondi   

2.1) Raccolta fondi dai dipendenti Enel   

2.01.01 Dipend. Enel per “Il Cuore che illumina lo sport” 0 0

2.4) Altri

Totale 0 0

3) Proventi da attività accessorie

Totale 0 0

4) Proventi fi nanziari e patrimoniali

4.1) Da depositi bancari

4.01.01 Interessi attivi bancari 271.556 160.102

Totale 271.556 160.102

5) Proventi straordinari

Totale 0 0

7) Altri proventi   

7.1) Sopravvenienze attive 0 7.429

7.2) Arrotondamenti attivi 0 0

Totale 0 7.429

Risultato gestionale negativo 0 0

TOTALE GENERALE 6.566.110 6.644.291

PROVENTI 





NOTA INTEGRATIVA BILANCIO D’ESERCIZIO AL 31.12.2007
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PREMESSA

Enel Cuore Onlus è stata costituita, in forma di associazione, in data 3 

ottobre 2003.

L’Associazione ha ottenuto l’iscrizione all’Anagrafe Unica delle Onlus, 

ai sensi dell’art. 4, comma 2, del Decreto 18 luglio 2003, n. 266, con 

effetto dal 4 dicembre 2003, e il riconoscimento della personalità giuridica, 

ai sensi del D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361 e degli artt. 15 e 35 del 

Codice Civile, in data 5 agosto 2004 con l’iscrizione al n. 273/2004 del 

Registro delle Persone Giuridiche presso la Prefettura di Roma.

Enel Cuore Onlus benefi cia delle agevolazioni tributarie in materia di Onlus, 

previste dall’art. 150 del D.P.R. n. 917/86 (T.U.I.R.).

Per quanto disposto dall’art. 15 del D.P.R. n. 917/86, le erogazioni liberali 

in denaro effettuate a favore di Enel Cuore Onlus sono detraibili dal reddito 

delle persone fi siche, fi no al limite di 2.065,83 euro; per i titolari di reddito 

di impresa, dette erogazioni sono deducibili fi no a euro 2.065,83 o al 

2% del reddito dichiarato ex art. 100, lett. h), D.P.R. 917/86.

Inoltre, a partire dal 17 marzo 2005, data di entrata in vigore del decreto 

legge 35/2005 convertito dalla legge n. 80 del 14 maggio 2005, le persone 

fi siche e gli enti soggetti all’IRES possono dedurre dal reddito complessivo, 

alternativamente a quanto disposto dal suddetto D.P.R. 917/86 in sede 

di dichiarazione dei redditi, le liberalità in denaro o in natura erogate a 

favore di Enel Cuore Onlus, nel limite del 10 per cento del reddito 

dichiarato e comunque nella misura massima di 70.000 euro annui.
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CONTENUTO E FORMA DEL BILANCIO

Il presente Bilancio, sottoposto al controllo del Collegio dei Revisori dei 

Conti, è predisposto al 31 dicembre 2007 ed è stato redatto in conformità 

alle disposizioni riguardanti le Organizzazioni Non Lucrative di Utilità 

Sociale previste dal D.Lgs. n. 460/97 e alle Raccomandazioni emanate 

dalla Commissione Aziende Non Profi t del Consiglio Nazionale dei 

Dottori Commercialisti. 

Il Bilancio d’esercizio risulta composto dallo Stato patrimoniale, dal 

Rendiconto della gestione (acceso ai proventi e agli oneri, a sezioni 

divise e contrapposte) e dalla Nota integrativa. Il Bilancio è inoltre 

corredato dalla Relazione sulla gestione (cosiddetta Relazione di missione) 

in cui viene descritta l’attività svolta nell’anno dall’Associazione 

e alla quale si rimanda per maggiori approfondimenti.

I dati sono stati presentati in forma comparativa. Per maggiore chiarezza 

espositiva e per non rendere inutilmente complessa la struttura del 

Bilancio, è stata omessa l’indicazione di alcune delle voci contrassegnate 

da numeri arabi con contenuto zero. 

L’Associazione, oltre a un contratto di Collaborazione a Progetto, non ha 

dipendenti in quanto, per svolgere la sua attività, si avvale della struttura 

e delle risorse umane dell’Associata Enel SpA con la quale è stato 

defi nito un contratto di servizi e un distacco di personale. 
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PRINCÍPI CONTABILI E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Il Bilancio al 31 dicembre 2007 è stato predisposto applicando i medesimi 

criteri adottati nella valutazione delle voci di bilancio utilizzati nell’esercizio 

precedente.

La valutazione delle voci di Bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri 

generali di prudenza e competenza nella prospettiva della continuazione 

dell’attività.

Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, 

indipendentemente dalla data di incasso o di pagamento.

Di seguito vengo esposti i criteri di valutazione relativamente alle voci più 

signifi cative.

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO

 

Attivo circolante

Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide, costituite da depositi e valori in cassa e banca, 

sono iscritte al loro valore nominale ritenuto rappresentativo del valore 

di realizzo. 

PASSIVO 

Patrimonio netto

Patrimonio libero

Accoglie il valore dei fondi disponibili dell’Associazione costituiti sia 

dal risultato della gestione dell’esercizio sia dal risultato della gestione 

di esercizi precedenti.
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Fondo di dotazione patrimoniale

Accoglie le quote versate dagli associati in occasione della costituzione 

dell’Associazione.

Patrimonio vincolato

Accoglie il valore dei fondi vincolati per scopo relativi alle liberalità 

ricevute sia da soggetti terzi sia dagli associati non utilizzate alla chiusura 

dell’esercizio in cui sono ricevute. 

Debiti

I debiti sono iscritti al loro valore nominale distinti in specifi che sottovoci. 

Debiti verso fornitori

Oltre al valore dei debiti per fatture ricevute, accolgono gli stanziamenti 

di fi ne anno per fatture da ricevere.

Debiti tributari

Accolgono le imposte dirette dell’esercizio, rappresentate dall’IRAP 

determinata in applicazione della vigente normativa fi scale e dalla 

ritenuta d’acconto IRPEF relativa a compensi corrisposti nel mese di 

dicembre 2007.

Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale

Accolgono il valore degli oneri sociali a carico dell’Associazione relativi 

al compenso del quarto trimestre 2007 liquidato al Presidente del Collegio 

dei Revisori dei Conti a dicembre 2007.
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CONTI D’ORDINE 

Impegni assunti

Viene indicato il valore degli impegni per contributi da erogare a favore 

di terzi deliberati dal Consiglio Direttivo dell’Associazione al 31 dicembre 

2007.

RENDICONTO DELLA GESTIONE

ONERI 

Gli oneri corrispondono alle spese sostenute dall’Associazione nell’esercizio, 

per lo svolgimento delle proprie attività, rappresentate secondo le seguenti 

“Aree di gestione”.

Oneri da attività tipiche

Accolgono il valore delle erogazioni liberali effettuate a favore di terzi 

a sostegno dei progetti proposti dai benefi cati, nonché i costi per servizi 

sostenuti relativamente ai medesimi progetti.

Oneri promozionali e di raccolta fondi

Accolgono il valore dei costi sostenuti per la raccolta di fondi e per la 

promozione di specifi che iniziative.

Oneri di supporto generale

Accolgono il valore dei costi sostenuti per la gestione.

Altri oneri

Accolgono il valore delle imposte dell’esercizio.



75

PROVENTI 

I proventi corrispondono alle entrate dell’Associazione nell’esercizio 

rappresentate secondo le seguenti “Aree di gestione”.

Proventi da attività tipiche 

Accolgono il valore delle quote associative e delle liberalità ricevute da 

associati e non.

Proventi fi nanziari e patrimoniali

Accolgono esclusivamente gli interessi attivi maturati sulla giacenza di 

denaro liquido disponibile sul conto corrente bancario.
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STATO PATRIMONIALE

ATTIVO 

Attivo circolante

Crediti

Iscritti al valore di presumibile realizzo, ammontano a 45 euro (138 euro 

al 31 dicembre 2006) e rifl ettono il diritto al rimborso da parte della Banca 

Intesa San Paolo SpA di somme riferite a imposta di bollo erroneamente 

addebitate sul conto corrente dell’Associazione.

Disponibilità liquide

Ammontano a 8.992.976 euro (6.816.112 euro al 31 dicembre 2006) 

e sono costituite per 8.992.789 euro da disponibilità liquide su conti 

correnti bancari accesi presso la Banca Intesa San Paolo SpA e per 187 

euro da denaro in cassa.

PASSIVO 

Patrimonio netto

Patrimonio libero

Ammonta a 7.799.378 euro (6.360.635 euro al 31 dicembre 2006) e 

rappresenta sia la parte dei fondi non ancora erogati a sostegno delle 

iniziative indicate tra i conti d’ordine, sia la parte dei fondi non destinata 

a specifi che attività nonché il presupposto fi nanziario per la continuità 

organizzativa dell’Associazione nel prossimo esercizio.

COMMENTI AL BILANCIO
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Fondo di dotazione patrimoniale

Ammonta a 280.000 euro (invariato rispetto al 31 dicembre 2006) 

e rappresenta il fondo comune versato dagli Associati all’atto della 

costituzione dell’Associazione.

Patrimonio vincolato

Ammonta complessivamente a 297.157 euro (32.974 euro al 31 dicembre 

2006) e rappresenta le risorse vincolate per scopo, non utilizzate al 

31 dicembre 2007. Per 34.607 euro sono da riferirsi a liberalità ricevute 

nell’ambito della raccolta fondi di cui: 1.802 euro per il progetto “Il Cuore 

che illumina lo sport”; 25.108 euro per il progetto “Bambini in diffi coltà; 

5.674 euro per il progetto “A Casa è Meglio”; 2.023 euro per il progetto 

Enel Cuore, Enel People. Per 262.550 euro sono da riferirsi a liberalità 

ricevute dall’Associata Enel Produzione SpA a sostegno di specifi che 

iniziative rientranti nel progetto “QUASAR”.

Le informazioni relative al Patrimonio netto vengono dettagliate

nel seguente prospetto:

Valori espressi in euro

Fondo di 
dotazione 

patrimoniale

Fondi vincolati su 
progetti ricevuti 

da terzi

Fondi vincolati su 
progetti ricevuti 

da Associati
Fondi

disponibili Totale

Apertura dell’esercizio 280.000 17.974 15.000 6.360.635 6.673.609

Raccolta fondi 16.633 16.633

Contributi vincolati 247.550 247.550

Risultato della gestione 
dell’esercizio 1.438.743 1.438.743

Situazione al 31/12/2007 280.000 34.607 262.550 7.799.378 8.376.535
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Debiti

Debiti verso fornitori

Ammontano a 607.845 euro (134.850 euro al 31 dicembre 2006) e sono 

relativi a prestazioni di servizi connesse alle attività dell’Associazione 

ricevute nel corso dell’esercizio. Il saldo accoglie per 186.885 euro il valore 

delle fatture da ricevere.

Debiti tributari

Ammontano a 7.001 euro (6.253 euro al 31 dicembre 2006) e si riferiscono: 

per 1.787 euro al debito per IRAP dell’esercizio al netto degli acconti 

versati per 4.541 euro; per 5.214 euro al debito per ritenuta d’acconto 

IRPEF su compensi liquidati a dicembre 2007.

Debiti verso Istituti di previdenza e sicurezza sociale

Ammontano a 1.640 euro (1.538 euro al 31 dicembre 2006) e accolgono 

esclusivamente il debito verso l’INPS per oneri sociali relativi al compenso 

del 4° trimestre 2007 liquidato al Presidente del Collegio dei Revisori dei 

Conti, di cui 1.093 euro a carico dell’Associazione e 547 euro quale 

quota trattenuta al percepente.

 

Tutti i debiti sopra esposti hanno scadenza entro l’esercizio 2008.

CONTI D’ORDINE

Impegni assunti

Ammontano a 3.878.269 euro (2.815.990 euro al 31 dicembre 2006) 

e si riferiscono ai contributi destinati a terzi dal Consiglio Direttivo 

dell’Associazione, per i quali non si è ancora proceduto alla loro effettiva 

erogazione.
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Il saldo degli impegni assunti accoglie:

> 500.000 euro da erogare a favore dell’Associazione Piera Cutino 

Onlus;

> 20.000 euro da erogare a favore della Municipalidad de Zunil, 

Quetzaltenango, Guatemala;

> 100.000 euro da erogare a favore dell’Associazione Oppo e le sue 

stanze Onlus;

> 60.000 euro da erogare a favore della Fondazione ABIO Italia Onlus 

Milano; 

> 200.000 euro da erogare a favore del Comitato Maria Letizia Verga 

Onlus;

> 5.000 euro da erogare a favore della Croce Rossa Italiana – Comitato 

Locale di Pontieri (Grosseto);

> 8.500 euro da erogare a favore dell’AFAD;

> 20.518 euro da erogare a favore di SPES AUSER;

> 25.000 euro da erogare a favore del Centro educativo Santa Maria 

Goretti;

> 25.000 euro da erogare a favore dell’AIAS*;

> 10.000 euro da erogare a favore dell’Associazione Pubblica Assistenza 

- Gruppo Donatori di Sangue Radicandoli*;

> 35.000 euro da erogare a favore dell’Associazione KARMEN*;

> 20.000 euro da erogare a favore dell’Associazione Amici della Zizzi*;

> 30.000 euro da erogare a favore dell’AVIS di Siracusa*;

> 25.000 euro da erogare a favore dell’AISM - Associazione Italiana 

Sclerosi Multipla - Sezione di Genova*;

> 25.000 euro da erogare a favore della Confraternita di Misericordia di 

San Giovanni Suergiu*;

> 20.000 euro da erogare a favore della Portaperta SCS Onlus di Feltre*;

> 10.000 euro da erogare a favore della Croce Azzurra di Lonate Bozzolo;

> 25.000 euro da erogare a favore della Fraternità di Misericordia 

Auxilium Christianorum di Terrazzano (Pisa)*;

* Iniziativa rientrante

nel “Progetto QUASAR”.
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> 25.000 euro da erogare a favore della Venerabile Confraternita di 

Misericordia di Pomarance (Pisa)*;

> 10.000 euro da erogare a favore dell’Associazione Solidarietà 

Maccagno Varese*;

> 20.000 euro da erogare a favore della Società Mutuo Soccorso 

Montecerboli*;

> 20.000 euro da erogare a favore della LILT - Sezione Provinciale 

di Siena*;

> 50.000 euro da erogare a favore dell’Associazione Pro Disabili 

Val di Magra*;

> 21.000 euro da erogare a favore dell’Associazione di volontariato 

“Gruppo Comunità Via Marconi”*;

> 20.000 euro da erogare a favore della Fraternità di Misericordia 

di Borgo a Mozzano (Lucca)*;

> 20.000 euro da erogare a favore della ABEO Associazione Bambino 

Emopatico Oncologico*;

> 14.000 euro da erogare a favore dell’Associazione Croce Azzurra 

di Portoscuso*;

> 15.600 euro da erogare a favore della Confraternita di Misericordia 

di Scafa*;

> 9.500 euro da erogare a favore della Comunità della Resurrezione 

di Piancastagnaio*;

> 10.000 euro da erogare a favore dell’Associazione Per Mano = 1 x 1 

Insieme*;

> 20.000 euro da erogare a favore dell’AAA - Associazione Amici 

Anziani di Chiesa in Valmalenco*;

> 5.000 euro da erogare a favore dell’A.N.I.O. - Associazione Nazionale 

per le Infezioni Osteoarticolari - Onlus*;

> 1.086.000 euro da erogare a favore dell’Associazione CasaOz Onlus

di Torino;
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> 36.000 euro da erogare a favore dell’Associazione Suore Missionarie 

della Passione di Gesù per la Casa Famiglia di Butea (Romania);

> 100.000 euro da erogare a favore dell’ASD Special Olympics Italia 

Onlus (Roma);

> 8.000 euro da erogare a favore della FISH – Federazione Italiana per 

il Superamento dell’Handicap;

> 50.000 euro da erogare a favore del Centro 

di solidarietà della Compagnia delle Opere della Liguria (Genova);

> 260.000 euro da erogare a favore dell’ IRCCS Fondazione G. B. Bietti 

per lo studio e la ricerca in oftalmologia Onlus di Roma;

> 37.000 euro da erogare a favore dell’AS.SO.D Onlus – Associazione 

Sostegno Disabili di Ispica (Ragusa); 

> 33.599 euro da erogare a favore dell’OAMI - Assistenza Malati 

Impediti di Firenze;

> 77.642 euro da erogare a favore della Fondazione Don Orione 

di Roma;

> 90.000 euro da erogare a favore del Comitato ANDOS di Tarquinia 

(Viterbo);

> 53.110 euro da erogare a favore dell’Associazione Solidarietà Delta 

Onlus di Porto Tolle (Rovigo);

> 25.000 euro da erogare a favore dell’Associazione di volontariato 

Confraternita di Misericordia di Montalto di Castro (Viterbo);

> 37.000 euro da erogare a favore dell’Associazione Parada Italia 

(Milano);

> 100.000 euro da erogare a favore della Fondazione Opera Edimar 

di Padova;

> 18.000 euro da erogare a favore della Compagni di Strada Società 

Cooperativa Sociale di Lagonegro (Potenza);

> 200.000 euro da erogare a favore della Fondazione Banco Alimentare 

di Milano;



82

> 150.000 euro da erogare a favore della Società Cooperativa Sociale 

Noi Genitori di Erba (Como);

> 22.800 euro da erogare a favore dell’Associazione Stella del Mattino di 

Potenza;

> 40.000 euro da erogare a favore della Federatia Caritas a Diecezei 

Timisoara (Romania), progetto individuato quale destinatario dei fondi 

raccolti nell’ambito dell’iniziativa denominata “Enel Cuore, Enel 

People”;

> 30.000 euro quale “Premio Enel Cuore Miglior Documentario Sociale” 

destinato alla copertura dei costi di distribuzione in Italia del 

documentario “War/Dance” di Sean e Andrea Nix Fine.

RENDICONTO DELLA GESTIONE A PROVENTI E ONERI 

ONERI

Oneri da attività tipiche

Gli oneri riguardanti le attività istituzionali ammontano a 4.544.008 

euro (5.017.686 euro nel 2006) e sono costituiti dalle seguenti sottovoci. 

Erogazioni liberali

Ammontano a 4.290.834 euro (4.934.117 euro nel 2006) e si riferiscono 

alle erogazioni delle liberalità effettuate nell’esercizio a favore di terzi.

Il saldo delle erogazioni liberali accoglie 4.289.912 euro (4.927.133 euro 

nel 2006) per erogazioni liberali in denaro e 922 euro (6.984 euro nel 

2006) per erogazioni liberali in natura.
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SOGGETTI TERZI DESTINATARI DELLE EROGAZIONI IN DENARO

Valori espressi in euro
Ammontare

delle erogazioni

Comunità di Sant’Egidio - ACAP Onlus 875.000

Associazione per la Ricerca “Piera Cutino” Onlus - 1ª tranche -. 500.000

Comitato Italiano Paralimpico 351.245

Save the Children Italia Onlus 213.460

Obcianske zdruzenie Brana do zivota - Bratislava (Slovakia) 190.663

Famiglie SMA Onlus 170.000

Associazione Pro Abros de Benefi cencia (Panama) 165.000

Associazione Gruppo Abele Onlus 165.000

Fondazione San Raffaele e Incontro di Amelia 150.000

Lega Italiana Sclerosi Multipla Onlus 150.000

Ospedale Multiprofi lo per Trattamento Attivo - EOOD di Galabovo (Bulgaria) 125.828

Fondazione Don Carlo Gnocchi 100.000

Comunità San Patrignano Libera Associazione Onlus 100.000

La Rondine Società Cooperativa Sociale Onlus 100.000

Associazione Paediatric Magic Onlus 90.000

Associazione Ponte del sorriso Onlus 69.000

Directia Generala de Assistenta di Protectia Cupilului Hunedaora - Romania 63.900

Associazione ARCA - Comunità il Chicco Onlus 60.000

Associazione Solidarietà Delta Onlus 53.394

Associazione ARCOBALENO Onlus di Erba (CO) 50.000

Associazione ATLHA Onlus 45.000

Collegio Missioni Africane (Missione di Korogocho) 40.000

Associazione I Tetragonauti Onlus 40.000

Soccorso Volontario Tulese 40.000

Fondazione ABIO Italia Onlus 48.022

Associazione HANDICAP: “SU LA TESTA!” 35.000

Fondazione Cardinale Carlo Oppizzoni di Bologna 33.000

“Il Treno” Cooperativa Sociale Onlus 30.000

Associazione di Volontariato Unione Capitolina Onlus 30.000

Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori - Sez. Prov.le di Firenze 30.000

E. M. Provincia Toscana Frati Minori Cappuccini 28.000

Parada Italia Onlus 26.500

Provincia Maria SS.ma della Pietà 22.900

Associazione di Volontariato “La mia famiglia” 20.000

Azione Cattolica Italiana 20.000

Municipalidad de Zunil - Guatemala 20.000

Associazione COSMOHELP Onlus 19.000

Ladri di Carrozzelle Cooperativa Sociale Onlus 15.000

Associazione Croce Rossa Italiana - Comitato Locale di Orbetello 5.000

Erogazioni liberali al 31 dicembre 2007 4.289.912

Associazione Croce Rossa

Erogazioni liberali al 3

Ammontare
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Servizi

Ammontano a 253.174 euro (83.569 euro nel 2006) e si riferiscono a 

costi sostenuti per servizi inerenti alle attività istituzionali dell’Associazione. 

In particolare, il suddetto importo comprende: 3.422 euro quali costi 

sostenuti per attività tipiche; 273 euro quali sopravvenienze passive 

relative a costi di promozione delle attività istituzionali non previsti 

dell’anno 2006; 244.207 euro quali costi sostenuti per la promozione 

delle attività istituzionali; 5.272 euro quali costi sostenuti per 

l’organizzazione di convegni e conferenze stampa. 

Oneri promozionali e di raccolta fondi

Sono da riferirsi esclusivamente alle seguenti sottovoci.

Raccolta fondi dai dipendenti Enel

Ammontano a 12.689 euro e si riferiscono ai costi sostenuti per la 

realizzazione e distribuzione dei materiali utilizzati nell’avvio della nuova 

raccolta fondi dai dipendenti del Gruppo Enel denominata “Enel Cuore, 

Enel People”.

Attività ordinaria di promozione

Ammontano a 292.656 euro (97.283 euro nel 2006) e si riferiscono ai 

costi sostenuti per la promozione di specifi che iniziative su alcune testate 

dei principali quotidiani nazionali e di quotidiani locali. In particolare, la 

promozione della seconda “Giornata Nazionale dello Sport Paralimpico” 

e della “Giornata Nazionale della Colletta Alimentare”.

Oneri di supporto generale

Gli oneri riguardanti i costi di gestione dell’Associazione ammontano a 

198.366 euro (157.134 euro nel 2006) e sono costituiti dalle seguenti 

sottovoci.
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Materie prime

Ammontano a 104 euro (730 euro nel 2006) e si riferiscono a spese 

di cancelleria e materiali per uffi cio.

Servizi

Ammontano a 115.111 euro (111.245 euro nel 2006) e accolgono: per 

54.000 euro (invariati rispetto al 2006) i costi riguardanti l’accordo 

siglato con Enel SpA in data 18 maggio 2004, per prestazione di servizi 

necessari a Enel Cuore Onlus per lo svolgimento delle proprie attività 

di gestione ordinaria e per la messa a disposizione dei mezzi necessari 

per la struttura; per 52.539 euro (49.401 euro nel 2006) i costi per 

distacco del personale dipendente dall’Associata Enel SpA; per 1.370 euro 

(7.844 euro nel 2006) i costi per servizi vari, spese banca e postali; per 

7.202 euro i costi per spese di rappresentanza.

Personale 

Ammontano a 37.672 euro e si riferiscono: per 35.700 ai compensi 

del Collaboratore a Progetto comprensivi dei contributi previdenziali; 

per 1.972 euro al rimborso per spese di servizio sostenute dallo stesso 

Collaboratore.

Oneri diversi di gestione

Ammontano a 45.479 euro (45.159 euro nel 2006) e si riferiscono: per 

45.373 euro (45.100 euro nel 2006), al compenso del Presidente del 

Collegio dei Revisori dei Conti, comprensivo degli oneri sociali a carico 

dell’Associazione; per 106 euro (59 euro nel 2006) ad altri oneri diversi di 

gestione.

Altri oneri

Ammontano a 79.648 euro (47.743 euro nel 2006) e accolgono: per 

6.328 euro (4.515 euro nel 2006) l’imposta regionale sulle attività 

produttive (IRAP); per 73.320 euro (43.228 euro nel 2006) le ritenute 

a titolo di imposta sui proventi fi nanziari.
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PROVENTI

Proventi da attività tipiche

I proventi riguardanti le attività istituzionali ammontano a 6.294.554 

euro (6.476.760 euro nel 2006) e sono costituiti dalle seguenti sottovoci.

Da soci e associati

Ammontano a 6.283.195 euro (6.281.760 euro nel 2006) e accolgono: 

per 280.000 euro le quote associative dell’anno 2007, di pari importo, 

erogate dalle sette Società associate; per 6.000.000 di euro le liberalità 

versate quale contributo straordinario dalle Associate; per 3.195 euro 

le liberalità ricevute dall’Associata Enel Energia SpA in conformità a quanto 

previsto dal regolamento – presente sul sito www.enelenergia.it e al 

quale si rinvia per ulteriori informazioni – dell’operazione a premi indetta 

dalla stessa Associata nei confronti dei propri clienti.

Il prospetto riporta di seguito il dettaglio delle liberalità ricevute dagli 

associati nel corso dell’esercizio:

Società erogante
Quote associative 

2007
Liberalità 

da Associati 
Liberalità da 

Ass.ti vincolate* Totali

Enel SpA 40.000 500.000     540.000 

Enel Distribuzione SpA 40.000 3.000.000 3.040.000 

Enel Produzione SpA 40.000 2.500.000 247.550 2.787.550 

Enel Energia SpA 40.000 3.195   43.195 

Enel Sole Srl 40.000   40.000 

Enel.si Srl 40.000 40.000 

Enel Trade SpA 40.000   40.000 

TOTALE 280.000 6.003.195 247.550 6.530.745 

* Nell’esercizio 2007 le liberalità ricevute dalle società Associate ammontano complessivamente a 6.530.745 euro, 
di cui 247.550 euro da riferirsi a liberalità vincolate a iniziative rientranti nel progetto “QUASAR” ricevute dall’Associata 
Enel Produzione SpA e riclassifi cate al 31 dicembre 2007 nel “Fondo liberalità da Ass.ti vincolate per scopo”.
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Da non soci

Ammontano a 11.359 euro e si riferiscono a liberalità ricevute nel corso 

dell’esercizio da soggetti terzi.

Proventi fi nanziari e patrimoniali

Ammontano a 271.556 euro (160.102 euro nel 2006) e sono costituiti 

interamente dagli interessi attivi maturati sulla giacenza di denaro liquido 

disponibile sul conto corrente bancario acceso presso la Banca Intesa 

San Paolo SpA.

Di seguito viene esposto grafi camente l’andamento economico 

dell’Associazione. Si precisa che il totale degli oneri dell’esercizio 

rappresenta circa il 78% dei proventi, di cui: 69% oneri da attività 

istituzionale; 5% oneri promozionali e da raccolta fondi; 3% oneri 

di supporto generale; 1% imposte dell’esercizio.

6.566.110

4.544.008

305.345 198.366 79.648

Oneri da attività
istituzionali

Oneri di supporto
generale

Totale proventi

Oneri promozionali
e da raccolta fondi

Imposte dell’esercizio
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L’art. 9 dello Statuto dell’Associazione prevede che le cariche sociali sono 

gratuite, a eccezione di quella di Presidente del Collegio dei Revisori dei 

Conti.

Il presente Bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 

patrimoniale e fi nanziaria nonché il risultato della gestione e corrisponde 

alle risultanze delle scritture contabili. 

 Il Consigliere Delegato

 Gianluca Comin

INFORMATIVA EX ART. 2427,
N. 16 DEL CODICE CIVILE

CONCLUSIONI
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